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PERCORSO FORMATIVO

Le attività “educativo-didattiche” hanno mirato a sviluppare le finalità e gli obiettivi della classe, indicati in termini di conoscenza, abilità e competenza , preventivati nel POF e nella programmazione di classe . 
La classe li ha realizzati a livelli diversificati e, nel complesso, in maniera adeguata.

FINALITA’ 

· Educazione e formazione integrale della persona;
· Consolidamento delle competenze in esito al primo biennio;
· Formazione di cittadini attivi e responsabili nell’ambito tecnico e scientifico mediante l’integrazione tra cultura umanistica, scientifica e tecnologica
· Sviluppo di capacità operative concretamente legate al mondo del lavoro.
OBIETTIVI EDUCATIVI
· Educazione della società intera come convivenza civile nel rispetto dell’altro e di sé;
· Conoscenza ed osservazione delle regole fondamentali della vita scolastica e sociale;

· Capacità di stabilire rapporti interpersonali di collaborazione e di amicizia e di partecipazione corretta alle attività della vita scolastica ed extra-scolastica.

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI TRASVERSALI
· Acquisizione/potenziamento di un razionale metodo di studio;

· Utilizzare la lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

·  Potenziamento/affinamento delle capacità di organizzarsi in attività individuali, di gruppo e progettuali;
· Potenziamento delle capacità di organizzare le informazioni in modo adeguato e specifico all’indirizzo di studio.
OBIETTIVI SPECIFICI  DI  ASSE
  
 ASSE  DEI  LINGUAGGI  E STORICO-SOCIALI

   (Italiano, Storia, Lingua Inglese/Francese, Religione, Educazione Fisica)                                                                                                     

   
CONOSCENZE 

1. Acquisizione,sviluppo e potenziamento delle basi comunicative linguistiche per  operare in modo autonomo e critico nei vari ambiti disciplinari;

2. Acquisizione delle specifiche conoscenze delle discipline dell’Asse dei linguaggi e Storico-Sociale. 

ABILITA’

1. Saper utilizzare differenti registri comunicativi in ambiti anche specialistici; 

2. Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio punto di vista;

3. Raccogliere e strutturare informazioni anche in modo cooperativo;

4. Formulare un’ipotesi e sviluppare una tesi;

5. Saper utilizzare la lingua italiana in tutte le sue potenzialità con l’apporto della L2.  

COMPETENZE

1. Saper produrre testi orali e scritti di varie tipologie;

2. Saper interpretare, analizzare e contestualizzare testi di vario tipo; 

3. Saper costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo letterario-storico, sociale, economico, tecnologico, culturale e religioso;

4. Padroneggiare la lingua inglese/francese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi al percorso di studio per interagire in diversi ambiti e contesti professionali;

5. Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

6. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’ apprendimento permanente; 

7. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettive interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

ASSE  LOGICO  MATEMATICO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               (Matematica)
CONOSCENZE
1. Approfondimenti di algebra;

2. Funzione di una variabile;

3. Limiti;

4. Funzioni continue e calcolo dei limiti;

5. Derivata di una funzione;

6. Studio di funzioni.

ABILITA’
1. Sviluppare il quadrato ed il cubo di un binomio;

Risolvere le equazioni e i sistemi di primo grado; 

Risolvere disequazioni di primo e secondo grado;

Risolvere disequazioni fratte; 

Risolvere sistemi di disequazioni

2. Determinare il dominio di una funzione razionale intera, razionale fratta, irrazionale;
Determinare se una funzione è pari o dispari;

Determinare il segno di una funzione razionale e gli eventuali punti d’intersezione di una funzione con gli assi cartesiani. 

3. Verificare il limite di una funzione mediante la definizione;

Applicare i primi teoremi sui limiti.

4. Calcolare il limite di una funzione;

Calcolare limiti che si presentano sotto forma indeterminata;

Calcolare gli asintoti di una funzione.

5. Calcolare la derivata di una funzione mediante la definizione;

Calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e le regole di derivazione;

Applicare il teorema di Lagrange, di Rolle, di Cauchy e di De L'Hopital.

6. Determinare i massimi, i minimi e i flessi di una funzione;

tracciare il grafico di una funzione.

COMPETENZE 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica;

2. Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi;

3. Analizzare dati ed interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo.   

4. Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;

5. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici  per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni;

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

(Tecnica di produzione animale;Chimica Agraria con Esercitazioni e Tecniche Agroalimentari; Biologia applicata;  Tecniche di gestione, valutazione ed el. legislaz.; Area di progetto; Area modulare: Tecniche vivaistiche; Area modulare: Strutture vivaistiche.) 

(Tecnica di produzione animale)

CONOSCENZE

1. Valore genetico e suo miglioramento;
2. Libri genealogici e relativa gestione;
3. Tecniche di allevamento e metodi di riproduzione;
4. Aspetti dell’alimentazione animale;
5. Fisiologia della nutrizione;
6. Criteri e metodi di valutazione degli alimenti;
7. Metodi di razionamento;
8. Applicazione di procedimenti biotecnologici;
9. Meccanizzazione degli allevamenti;
10. Aspetti ecologici delle infezioni animali.  
ABILITA’ 

1. Rilevare i caratteri degli alimenti per razioni equilibrate;

2. Definire razioni alimentari in relazione alle razze, all’età, ai livelli produttivi e agli stati fisiologici;

3. Individuare condizioni ambientali adatte al benessere degli animali.

COMPETENZE

1. Organizzare attività produttive ecocompatibili;

2. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza;

3. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali relative alle attività agricole integrate;

4. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente;

5. Identificare ed applicare le metodologie e le tecniche per la gestione per progetti;

6. Analizzare il valore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale;

7. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

( Chimica Agraria con Esercitazioni e Tecniche Agroalimentari )                                                        

CONOSCENZE

1. I processi di trasformazione dell’industria enologica dal punto di vista chimico,fisico e  biologico.  

2.  I processi di trasformazione dell’industria lattiero-casearia dal punto di vista chimico,fisico e biologico.      

3. I processi di trasformazione dell’industria olearia dal punto di vista chimico,fisico e biologico.

4. I processi di trasformazione dell’industria birraia dal punto di vista chimico,fisico e biologico.

   ABILITA’
1. Utilizzare un linguaggio scientifico e tecnico,comunicando le informazioni acquisite con  termini adeguati inseriti correttamente nei diversi contesti.

2.  Individuare e rappresentare,elaborando argomentazioni coerenti,collegamenti e relazioni tra fenomeni,eventi e concetti.

3.  Elaborare progetti realistici utilizzando le conoscenze apprese,valutando i vincoli,definendo   le strategie,individuando le priorità e verificando i risultati.

4.   Agire in modo autonomo e responsabile inserendosi in modo attivo nella vita sociale.

5.   Acquisire abitudini operative atte a familiarizzare con metodi di indagine adeguati.

6.    Effettuare le analisi più importanti di laboratorio sui prodotti agroalimentari.

7.   Individuare le fasi tecnologiche costituenti le varie linee di trasformazione.

COMPETENZE

1. Valorizzare gli aspetti qualitativi dei prodotti attraverso la composizione chimica,la tracciabilità e la sicurezza.                                                                                         

2. Descrivere le linee tecnologiche di trasformazione.

3. Definire gli interventi tecnici atti a migliorare la qualità dei prodotti.

4. Stabilire,attraverso indagini analitiche,la qualità delle materie prime e quella dei prodotti trasformati,soprattutto nei confronti delle caratteristiche previste dalle normative specifiche.

5. Saper leggere un’etichetta alimentare.

      ( Biologia Applicata )

           CONOSCENZE
1. Caratteristiche dei principali patogeni delle piante.

2. Parassiti vegetali e animali delle colture arboree e arbustive.

3. Interventi di lotta.

4. La difesa delle malerbe.

   ABILITA’
1. Identificare i parassiti vegetali e animali dannosi alle colture differenziandone le specifiche attività.

2. Saper riconoscere tempestivamente i sintomi delle malattie-organizzare interventi    preventivi di difesa;applicare le tecnologie per individuare le soglie di intervento;organizzare interventi di lotta guidata,lotta biologica lotta integrata;usare correttamente i fitofarmaci.

3. Saper scegliere il metodo di lotta più appropriato per contrastare un patogeno.

4. Saper scegliere il metodo di lotta più appropriato per contrastare lo sviluppo  delle erbe infestanti.

  COMPETENZE 
1.   Riconoscere le principali avversità delle colture arboree.

2.   Pianificare interventi guidati ed integrati e di lotta biologica.

3.   Gestire il controllo delle erbe infestanti nel rispetto dell’ecosistema.

( Tecniche di Gestione Aziendale )

   CONOSCENZE
1. Richiami di matematica finanziaria.

2. Gli aspetti economici ed estimativi di un bene.

3. Il Catasto.

4. Legislazione Agraria.

 ABILITA’   

1. Saper calcolare e rappresentare graficamente il riporto dei capitali nel tempo,saperle applicare per risolvere problemi di vita quotidiana;

2. Saper effettuare ricerche di mercato per reperire dati economici;saper effettuare la scelta del metodo di stima appropriata;saper applicare i concetti di matematica finanziaria per ricavare un valore di stima,saper risolvere problemi estimativi di vita quotidiana;

3. Saper accedere agli sportelli telematici del catasto;saper effettuare una visura catastale;saper effettuare tipi di frazionamenti e volture catastali;

4. Saper applicare le principali leggi del settore per risolvere problemi organizzativi fra l’impresa e i fattori della produzione;saper applicare le normative in materia per         accrescere la competitività dell’impresa agricola.

COMPETENZE

1. Elaborare stime di valore,relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale;

2. Interpretare ed applicare le normative comunitarie,nazionali e regionali,relative alle attività agricole integrate;

3. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.                                                        

          (Area Progetto)

CONOSCENZE
1. Progettazione di una serra; 

2. Coltivazione di specie floricole in vaso;

3. Analisi dei costi;

4. Pubblicazione dei risultati.

ABILITA’

1.  Saper progettare una struttura per la produzione delle piante;

2.  Saper scegliere materiali e metodi di coltivazione;

3.  Saper calcolare il costo di produzione unitario delle specie coltivate;

4.  Saper effettuare l’analisi del lavoro svolto e renderlo pubblico.

COMPETENZE
1.  Capacità di produrre un progetto di una serra per la produzione di una pianta in vaso.

 (Area modulare:Tecniche vivaistiche)
 CONOSCENZE
1. Le piante ornamentali in vaso;

2. Vivaio piante arboree;

3. Orticoltura in serra;

4. I substrati e contenitori.
ABILITA’
1.  Saper scegliere materiali e tecnica colturale adeguata a ciascuna pianta per organizzare un ciclo di produzione di piante in vaso;

2. Saper scegliere materiale di propagazione;saper scegliere materiali e metodi più adeguati per le piante arboree da propagazione;saper organizzare le diverse sezioni vivaistiche;

3. Saper scegliere materiale di propagazione;saper scegliere materiali e metodi più adeguati per le piante orticole da coltivare;

4. Saper scegliere il substrato ideale per ciascuna coltura ed i contenitori commerciali.

  COMPETENZE
1. Capacità di applicare tecniche di coltivare piante sotto strutture protette;

2. Capacità di operare scelte razionali nel settore delle strutture protette;

3. Capacità di organizzare un vivaio di piante arboree

(Area modulare:Strutture vivaistiche)

CONOSCENZE
Conoscere i minimi contenuti

ABILITA’
Saper applicare i contenuti

COMPETENZE
Saper fare l’esperimento e/o l’esercizio semplice

CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA E ABILITA’
	Voto
	Conoscenze
	Competenze (chiarezza e correttezza espositiva dei concetti appresi)
	Abilità (analisi, sintesi, di rielaborazione)

	1-2
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna 

	3
	Possiede una conoscenza quasi nulla dei contenuti
	L’esposizione è carente nella proprietà lessicale, nella fluidità del discorso
	Non effettua alcun collegamento logico, non è in grado di effettuare né analisi né alcuna forma di rielaborazione dei contenuti.

	4
	La conoscenza dei contenuti è in larga misura inesatta e carente
	Espone in modo scorretto e frammentato
	Analisi e sintesi sono confuse, con collegamenti impropri

	5
	La conoscenza dei contenuti è parziale e confusa
	Espone in modo scorretto, poco chiaro con un lessico povero e non appropriato
	Opera pochi collegamenti se guidato, con scarsa analisi e sintesi inesistente

	6
	Conosce i contenuti nella loro globalità
	Espone i contenuti fondamentali in modo semplice, scolastico
	Analisi e sintesi sono elementari senza approfondimenti autonomi dei concetti

	7
	Ha una conoscenza sostanzialmente completa dei contenuti
	Espone in modo coerente e corretto, con un lessico quasi del tutto inappropriato  
	È capace di operare collegamenti dimostrando di aver avviato un processo di rielaborazione critica con discrete analisi e sintesi

	8
	La conoscenza dei contenuti è completa ed approfondita, buona
	Espone correttamente utilizzando un lessico appropriato
	È capace di analizzare, sintetizzare e organizzare in modo logico ed autonomo i contenuti

	9/10
	Conosce e comprende i temi trattati in modo critico, approfondito e personale 
	Espone in maniera ricca, elaborata, personale con un lessico sempre appropriato
	È capace di rielaborare in modo critico ed autonomo i contenuti, effettuando analisi approfondite e sintesi complete ed efficaci


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La Classe V° A Perito Agrario (P.A.) che, nell’anno in corso, conclude il percorso di studi, è formata da 6 Alunni (maschi), uno dei quali è diversabile.

La maggior parte di essi risiede in località più o meno distanti dalla scuola (provenienza Paludi, Mirto, Contrade circostanti di Rossano) affrontando ogni giorno i disagi che il pendolarismo comporta.

Il numero ridotto di Alunni è il risultato della selezione operata nel corso degli anni scolastici precedenti per la scarsa frequenza e gli abbandoni.

L’ambiente socio-economico-culturale di provenienza della maggior parte degli Allievi risulta essere modesto. 

Tutti appartengono a una realtà carente di risorse e di strutture idonee a valorizzare le loro attitudini e le loro capacità. 

L’opera della Scuola è stata rivolta, pertanto, a garantire le competenze necessarie, per una efficiente e qualificata figura professionale, e a promuovere stimoli culturali in grado di arricchire la loro personalità e di renderli capaci di scelte e giudizi autonomi.

Per quel che riguarda il profitto, la Classe o parte di essa ha attraversato qualche periodo incerto,condizionato da un certo torpore che ha generato mancanza di stimoli costruttivi nel dialogo scolastico. A tutto ciò i Docenti hanno risposto seguendo, nel continuo dialogo con gli alunni, indirizzi dettati dall’esperienza personale nell’intendo di offrire loro l’input giusto per un’attenta e scrupolosa preparazione e l’opportunità di partecipare alle varie iniziative promosse dall’Istituto.
È chiaro che ogni Alunno ha risposto secondo le proprie possibilità dipendenti dalla formazione di base, dall’interesse per le varie discipline, dal ritmo di apprendimento, dalla capacità di rielaborazione dei contenuti. Qualcuno di loro ha lavorato con adeguata serietà e attenzione, dimostrando di sapersi inserire positivamente nel dialogo educativo; qualche altro ha tardato a muoversi e grazie al senso del dovere, che per tempo lo ha sorretto, è riuscito, almeno in parte, a recuperare quanto tralasciato.

Tutti hanno dimostrato eguale interesse per le attività pratiche - in serra e in azienda-  che hanno svolto con impegno, serietà e soprattutto passione.
Per quanto riguarda l’Alunno diversabile, ha seguito, per tutto il quinquennio, una programmazione <psicopedagogica funzionale>. Quest’anno, per assicurare all’Allievo un migliore sviluppo delle sue capacità ed un idonea identificazione di genere, è stato seguito, per complessive 18 ore settimanali, da due Docenti di sostegno (9 ore prof.ssa Rugna Giovanna, 9 ore prof. Greco Salvatore). Al documento si allega Relazione integrativa, Progetto Educativo Individualizzato.
Gli Alunni hanno tenuto un comportamento rispettoso nei confronti del Corpo Docente e dell’Istituzione Scolastica; hanno interagito in modo corretto e responsabile in più occasioni ed il livello di socializzazione raggiunto può definirsi buono. La condotta, strettamente intesa, può ritenersi soddisfacente.
DATI RELATIVI AL CONSIGLIO DI CLASSE
Il consiglio della classe V° A, sulla base di quanto stabilito nel POF,della programmazione di inizio anno e della situazione di ingresso della classe, ha fissato i seguenti obiettivi trasversali:
COMPORTAMENTALI:
· Rispettare le scadenze e gli impegni presi;

· Manifestare il proprio eventuale dissenso in maniera costruttiva ed utile;

· Rispettare l’Istituzione Scolastica.
COGNITIVI:

· Consolidare le abilità acquisite durante gli anni precedenti;

· Acquisire competenze relative ai saperi disciplinari;

· Acquisire autonomia di studio;

· Acquisire abilità progettuali e sapersi orientare nel mondo del lavoro;

· Potenziare e arricchire il lessico generale specifico.
Gli obiettivi e le metodologie delle singole discipline sono contenuti nei programmi svolti.

FATTORI CHE HANNO FAVORITO IL PROCESSO D’INSEGNAMENTO ED APPRENDIMENTO

Gli Alunni - nel corso dell’Anno Scolastico in esame - sono stati coinvolti in alcune iniziative che hanno trovato, nei docenti punti di riferimento certi.

La Scuola - in possesso di alcuni mezzi tecnici e multimediali - ha facilitato l’insegnamento-apprendimento di alcune materie di indirizzo.

Gli strumenti metodologici con cui gli Allievi sono stati continuamente guidati all’acquisizione dei contenuti risultano essere:

· Lezioni frontali;

· Lezioni dialogizzate;

· Esercitazioni pratiche;

· Dialoghi e colloqui in lingua;

· Relazioni;

· Verifiche scritte e orali;

· Tipologie di prove strutturate e semistrutturate;

· Attività di recupero.

FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO O CONDIZIONATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

Nel considerare i fattori che hanno condizionato il processo d’insegnamento-apprendimento c’è da segnalare:

· Un metodo di studio non sempre efficace perché mnemonico o superficiale;
· L’alternarsi di alcuni Docenti  nel corso del Triennio;
· Alcune assenze degli alunni dovute a vari motivi.
Gli Studenti hanno sviluppato a casa i contenuti disciplinari svolti durante l'Anno Scolastico secondo un impegno rapportabile alla diversa partecipazione all'attività didattica.

Senz'altro i Docenti hanno lavorato con impegno nello sviluppo del programma, anche se la necessità di ricapitolare alcuni argomenti, per far sì che potessero raggiungere un adeguato grado di preparazione, ne ha rallentato o condizionato lo svolgimento.

La primaria finalità del Consiglio di Classe, pur in presenza di questi ostacoli,   è stata quella di non interrompere mai il dialogo con gli Alunni al fine di non creare ansie e preoccupazioni.

SPAZI E STRUMENTI TECNICI UTILIZZATI

I Docenti  per l’effettuazione delle lezioni hanno fruito dei seguenti spazi:

· Aule;

· Laboratori: chimica-informatica;
· Serre – Aziende;

· Spazi esterni per attività fisica (Ed.fisica)
ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI E CURRICOLARI 

· Partecipazione prova di potatura effettuata dal prof. Mafrica dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria;
· Visita guidata presso l’azienda zootecnica De Falco;

· Visita guidata presso l’azienda agro-zootecnica Libero;

· Visita guidata in azienda olearia ed enologica presso Mirto;
· Partecipazione ad incontri con esperti del settore agricolo;

· Partecipazione al convegno dell’associazione RICICL’ART

· Visita guidata presso l’ECOROSS;

· Partecipazione alla manifestazione “Ritorno alla terra” con l’associazione SLOWFOOD
;

· Partecipazione al convegno ARSAC “Innovazioni tecnologiche in agricoltura”;

· Incontro con i missionari;

· Visita guidata presso azienda agro-zootecnica Caligiuri;
· Area di progetto: realizzazione di un progetto di una serra per la produzione di piante in vaso;

· Produzione di prodotti floricoli sotto forzatura;
· Simulazione terza prova. 

Modalità seguite per la simulazione della terza prova

Il C. di C., dopo un’attenta analisi delle tipologie previste per la terza prova, tenuto conto della programmazione e del percorso formativo della classe, si è orientato sulla tipologia mista (B/risposta singola- C/risposta multipla). Le due prove della durata di 90 minuti sono articolate in quattro domande per disciplina a risposta multipla e due domande a risposta singola. 

Le prove sono in allegato al presente documento e sono state valutate in base a criteri definiti nelle stesse.
Il periodo compreso tra la data odierna e la fine dell’A.S. sarà consuntivato in sede di Scrutinio finale.
CRITERI DI VALUTAZIONE
I Docenti all’inizio e nel  corso dell’Anno Scolastico hanno valutato gli Studenti con specifiche verifiche, scritte ed orali.

Il criterio di valutazione ha seguito i seguenti parametri oggettivi generali:

· Per le interrogazioni orali:

-la comprensione della domanda e la precisazione della risposta;

-la conoscenza dei contenuti;

-la proprietà espressiva;

-l’apporto critico personale;

-la capacità di operare collegamenti in contesti pluridisciplinari.

· Per le verifiche scritte:

-comprensione del testo;

-pertinenza e coerenza dell’argomentazione al testo proposto;

-correttezza orto-morfo-sintattica;

-efficacia espressiva;

-capacità di approfondimento;

-rielaborazione personale.

Tenendo presente gli obiettivi prefissati, le osservazioni sistematiche e le verifiche effettuate, la valutazione finale è stata condotta in base: 

· Ai livelli di partenza;

· Alle conoscenze acquisite;

· Al grado di applicazione, di comprensione, di analisi, di sintesi e di interiorizzazione critica;

· Alla situazione socio-ambientale;

· Ai progressi conseguiti in itinere;

· Al comportamento;

· Alla partecipazione;

· Al metodo di studio;

· Al grado di socializzazione raggiunto e verificato nell’osservanza dei doveri e nel rapporto con i Compagni ed i Docenti.
La valutazione dell'alunno diversamente abile, che ha seguito il P.E.I., è stata fatta ai sensi dell'art. 13 dell'O.M. n. 80/95 e successive modifiche.

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI

CONSUNTIVO  DELLE  ATTIVITÀ  DISCIPLINARI

ANNO SCOLASTICO 2013/2014  CLASSE   V  ITA SEZ. A 

MATERIA: Religione

DOCENTE Prof: Teresa Quartieri ________________________________________________________________

Libri di testo adottati: Il Dio della vita 

______________________________________________________________

___________________________________

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità)

Gli alunni conoscono lo sviluppo della storia della salvezza,conoscono i fondamenti della morale cattolica ed i valori dai quali scaturiscono le scelte ed i comportamenti,i valori della pace e delle convivenza,il principio e il rispetto delle regole. Riconoscono i valori della persona e quelli naturali della creazione,conoscono alcuni temi inerenti la Bioetica.

Hanno competenze nell’utilizzare un testo sacro come la Bibbia e il Vangelo,sanno collocare nel tempo e nello spazio i fatti religiosi più importanti e li collegano allo sviluppo complessivo della storia anche nazionale e locale,sanno individuare e principi fondamentali della dottrina sociale Cristiana,sanno cogliere il valore della pace per la convivenza umana.

Sanno leggere un testo sacro,utilizzano il metodo esperienziale e storico,sanno tradurre come fatti esistenziali per il proprio vissuto ed i propri comportamenti i valori del Cristianesimo e l’opera di Gesù,si collocano nell’attualità sapendo cogliere i valori sociali e umani che sono presenti nella realtà propria e familiare.

Contenuti (programma svolto con le previsioni dell’ultimo mese)

TEST: L’adolescenza, le scelte e i valori

Religioni e valori

La persona umana

Enciclica “Donum Vitae”

La dignità della persona umana

L’uomo immagine di Dio

La libertà

La responsabilità

Il concetto cristiano di libertà

Libertà e coscienza: Virtù teologali e virtù cardinali

Lettura e commento enciclica: “Veritatis Splendor”

Lettura: l’uomo che voleva incontrare Dio

La formazione della coscienza

La solidarietà condividere con il bene comune

Il volontariato

La posizione della chiesa di fronte ai problemi sociali: encicliche Rerum Novarum e Populorum Progressio

Il razzismo

La pace: “Beati i miti”

I vari volti dell’amore

L’amore come amicizia, carità e eros.

Metodi di insegnamento: 

La lezione condizionata ad una sola ora settimanale, ha dovuto supportarsi con un metodo partecipato in cui le attività proposte e la loro valutazione periodica sono state svolte comunitariamente.

Mezzi e strumenti di lavoro: 

L’uso di strumenti audio e video ha favorito la fruizione di alcune tematiche fondamentali,mentre le altre sono state sostenute con l’uso di documenti Sacri ( Vangelo e Bibbia ) e documenti del Magistero fornite dall’insegnante. Il dialogo mirato, con espressione verbale corretta e mirato anche alla verifica dei contenuti acquisiti,ha favorito una maggior maturazione negli alunni che hanno imparato ad esprimere se stessi.

Spazi: 

Aula informatica

Tempi (impiegati per la trattazione di argomenti di particolare importanza) 

Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Colloqui,discussioni collettive,riflessioni personali scritte.

L’interesse e la partecipazione nonostante sono stati indicatori necessari nella valutazione fatta nel colloquio giornaliero tenendo conto delle difficoltà e delle esigenze degli alunni.

Alla fine dei Trimestri è stato proposto agli alunni un questionario a domande aperte sugli argomenti proposti per auto valutarsi e valutare il percorso di studio personale.  









                                                                        Firma del Docente

Rossano 






___________________________________

MATERIA: MATEMATICA E INFORMATICA
CLASSE: V A                                        

ANNO SCOLASTICO: 2013/2014

DOCENTE: Prof.ssa PASQUALINA LONGOBUCCO              

LIBRO DI TESTO: NUOVO CORSO DI ANALISI                     

AUTORE: DODERO – BARONCINI - MANFREDI                               

EDITORE: GHISETTI E CORVI

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE FINO AL 9/5/2014: 60
Le ore effettivamente svolte comprendono  quelle dedicate alle verifiche scritte, quelle cedute per lo svolgimento di attività di altre discipline, nonchè  quelle utilizzate per manifestazioni organizzate dall’Istituto. Se ne prevedono altre 10 fino al termine delle lezioni.
OBIETTIVI REALIZZATI (in termini di conoscenze, competenze, capacità)
Saper classificare una funzione; saper determinare il dominio di una funzione.

Acquisire la nozione intuitiva di limite; saper passare dal registro analitico a quello geometrico e viceversa; conoscere i teoremi sui limiti; apprendere le tecniche per il calcolo di limiti di funzioni, in cui si presentino anche forme indeterminate. 

introdurre la nozione di asintoto di una curva piana, come applicazione del concetto di limite di una funzione.

Acquisire la nozione intuitiva di derivata e saper calcolare alcune derivate di funzioni elementari. 

Saper determinare i massimi e i minimi di una funzione.

Riesaminare criticamente e sistemare logicamente quanto viene conosciuto.

Programmare il lavoro e realizzarlo con precisione.

CONTENUTI (programma svolto con le previsioni dell'ultimo mese)
MODULO 1 - FUNZIONI REALI DI VARIABILI REALI
1. Funzioni reali, dominio di una funzione.

2. Funzioni razionali intere e fratte, funzioni irrazionali.

3. Intersezioni con gli assi, intervalli di positività e negatività.

MODULO 2 -  LIMITI DI FUNZIONE
a- Definizione di limite. 

b- Limite finito e limite infinito. 

a. Teoremi di calcolo dei limiti.

b. Forme indeterminate.
MODULO 3 - DERIVATA DI UNA FUNZIONE. 
· Rapporto incrementale. 

· Derivate fondamentali. 

· Teoremi sul calcolo delle derivate. 

· Derivate di ordine superiore al primo. 

· Regola di De L’Hopital.

MODULO 4 -  MASSIMI E MINIMI – ASINTOTI
· Massimi e minimi.

· Asintoti verticale, orizzontale, obliquo.
METODO DI INSEGNAMENTO
· Esercitazioni collettive e individuali al fine di verificare la capacità di applicazione e di apprendimento

· Lezioni-discussioni nelle quali gli alunni sono sollecitati a discutere sulle conoscenze acquisite ed eventualmente guidati alla formulazione dei concetti trattati

· Colloqui e correzioni di elaborati come occasione di approfondimento disciplinare
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO
· Libro di testo

· Appunti

· Calcolatrice
SPAZI
Aula.

TEMPI
L’insegnamento della matematica prevede 2 ore settimanali.

I tempi di impiego dei moduli trattati sono stati dilatati per permettere il recupero di alcune conoscenze prerequisite.

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
· Prove scritte

· Interrogazioni flash

· Colloqui

· Prove orali

· Esercitazioni individuali e collettive

La valutazione ha tenuto conto della partecipazione, dell'interesse, dei livelli di partenza e dell'impegno.
Rossano, 9 Maggio 2014                                              Il Docente    

Prof.ssa Pasqualina Longobucco  
MATERIA:   Tecniche di GESTIONE AZIENDALE
CLASSE  5ª  sez. A ;     
DOCENTE:     Prof.   PIETRO   SIMARI;
ORE SETTIMANALI:     3

VALUTAZIONE:       [X]  ORALE          [ X ]  SCRITTO;

ANNO SCOLASTICO:   2013/2014;

ORE DI INSEGNAMENTO SVOLTE FINO AL 7  MAGGIO : n. 74
ORE DA SVOLGERE FINO ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO: n. 15

PREMESSA -   L’insegnamento di tecniche di gestione negli I.T.A. ad indirizzo Cerere Unitario”. è volto a fornire agli allievi un bagaglio di nozioni indispensabili per il prosieguo degli studi ed un  rilevante valore formativo e professionale. Sotto questo profilo il futuro tecnico dovrà possedere una consistente cultura generale, conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico e organizzativo  nella risoluzione di procedimenti nella valutazione dei beni e nelle tecniche di produzione. 

2)  OBIETTIVI

 2.1)  OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA.

·  È stato effettuato un lavoro per  fare   acquisire un corretto ed  efficace  metodo di studio;

· fare percepire la rilevanza della proposta educativa, evidenziando il rapporto tra ciò che gli alunni apprendono ed il conseguente miglioramento della loro vita sociale e valorizzazione personale;

·  recuperare, sviluppare e potenziare le abilità di base.
Tale obiettivo non è stato pienamente raggiunto

2.2)  OBIETTIVI DIDATTICI
Gli allievi dovevano acquisire:

· Capacità   di Stimare i Beni ;
· Capacità di analizzare e mettere in atto le principali norme sulla legislazione agricola

.

Le capacità che gli allievi hanno acquisito sono frammentarie o di semplice conoscenza ma comunque sufficienti a fargli risolvere alcuni problemi pratici inerenti la disciplina.

3)  METODOLOGIA.

3.1 ) TIPO DI LEZIONI  SVOLTE 
Per il raggiungimento degli obiettivi previsti si è tenuto conto a conto dei percorsi propri della disciplina. Pertanto si è fatto ricorso al metodo più adeguato in relazione ai ritmi ed al grado di apprendimento degli alunni. Oltre alla lezione interattiva (Discussione, esercitazione, lavoro di gruppo) è stato utilizzato un linguaggio semplice ed appropriato per favorire l’apprendimento della disciplina. . I contenuti disciplinari sono stati articolatiin Moduli ed Unità Didattiche e prima di iniziare un nuovo modulo si è proceduto  ad una verifica dei pre-requisiti attraverso test e colloqui e soprattutto esercizi pratici scritti  .  

L'approccio alla disciplina è avvenuta anche mediante simulazioni di studio di casi possibili utilizzando come laboratorio didattico l’Azienda agraria annessa all’istituto.

3.2) TIPO E NUMERO DI VERIFICHE  EFFETTUATE.

Prima di iniziare una   nuova lezione gli allievi  sono stati sempre sottoposti ad un breve colloquio orale sulla lezione  svolta  nei giorni precedenti al fine di:

· stimolare in essi l'interesse a studiare giorno per giorno sapendo di essere chiamati a rispondere nel breve periodo;

· avere la certezza che  gli argomenti  trattati  siano stati assimilati   per  poi   procedere verso un nuovo argomento la cui comprensione, da parte degli alunni, poteva  essere condizionata da una scarsa acquisizione del contenuti    delle lezioni  in precedenza svolte;

Ogni qual volta gli allievi sono  stati sottoposti a colloqui brevi o sono intervenuti  con interventi appropriati al dialogo di classe  è stata data loro   una valutazione   espressa  in decimi che oltre a contribuire alla valutazione finale  è servita come premio incentivante e  di  stimolo  per  un  loro maggiore impegno partecipativo.

Prima della fine del 1°  quadrimestre gli alunni sono stati sottoposti a dei colloqui orali per verificare le conoscenze acquisite e le loro capacità  logico-critiche.
Le prove scrittesono state  incentrate   in compiti di natura tecnico-descrittivo nel campo delle applicazione delle tematiche trattate.
4) CONTENUTI DEL PROGRAMMA.

(Suddiviso per MODULI)
MODULO N.1 -  RICHIAMI DI MATEMATICA FINANZIARIA (30 ore)

CONTENUTI





U.D. N. 1- Interesse semplice e composto ,  Sconto,  Quote di Ammortamento, Annualità, semestralità, Mensilità;

                  -   Accumulazione di capitali Iniziale, finale ed intermedia

U.D. N. 2-   Bisogni, Beni   Produzione e consumo;

MODULO N.2  - ASPETTI ECONOMICI DI UN BENE (44ore)

CONTENUTI

U.D. N. 1   - Teoria del giudizio di stima

· Aspetti Economici del bene e loro significato;

· Stima dei beni sotto i diversi aspetti economici;

· Valore di Stima e valori storici;

· La ricerca dei dati e la conoscenza del territorio, il mercato come fonte dei dati;

· Procedimenti analitici e sintetici;

U.D. N. 2   -   Stima dei fondi Rustici; Stima dei Frutti Pendenti e delle Anticipazioni colturali.

5) STRUMENTI DI LAVORO.

· 5.1) TESTO IN ADOZIONE: Estimo Agrario Civile e Catastale di M. Vizzardi e L. Piatti   -ISBN:978-8852801-24-2  21.80 – ed.  Calderini

· 5.2) ALTRI SUSSIDI DIDATTICI:    

· Prontuario di estimo; 
· Laboratoriodi informatica;

· Azienda Agraria

Rossano li,  09 Maggio 2014
     Il docente

                                                                             ______________________________

MATERIA:   AREA MODULARE VIVAISMO E COLTURE PROTETTE
CLASSE   5ª  sez. A ;     
DOCENTE:     Prof.   PIETRO   SIMARI;
ORE SETTIMANALI: 2

VALUTAZIONE:     [X ]  ORALE          [ X ]  PRARTICO

ANNO SCOLASTICO: 2013/2014;

ORE DI INSEGNAMENTO SVOLTE FINO AL 7 MAGGIO: n. 59
ORE DA SVOLGERE FINO ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO: n.10

PREMESSA -   Nell’ indirizzo Cerere Unitario” è prevista un’Area Modulare che viene svolta nel corso del 4° e del 5° anno di corso. Il Consiglio di Classe ha ritenuto di utilizzare questa area per l’approfondimento dello studio delle Colture Protette e delle tecniche vivaistiche.    
2)  OBIETTIVI

 2.1)  OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA.

· È stato effettuato un lavoro per fare   acquisire un corretto ed efficace metodo di studio;

· Fare percepire la rilevanza della proposta educativa, evidenziando il rapporto tra ciò che gli alunni apprendono ed il conseguente miglioramento della loro vita sociale e valorizzazione personale;

·  Recuperare, sviluppare e potenziare le abilità di base.
Tale obiettivo è stato raggiunto a SUFFICIENZA
 2.2)  OBIETTIVI DIDATTICI .

Gli allievi dovranno acquisire:

· Capacità   di applicare tecniche di coltivare piante sotto strutture protette;
· Capacità di operare scelte razionali nel settore delle strutture Protette.

Le capacità che gli allievi hanno acquisito sul piano PRATICO sono   SUFFICIENTI su quello TEORICO sono quasi SUFFICIENTI
3)  METODOLOGIA.

3.1 TIPO DI LEZIONI SVOLTE 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti si è tenuto conto a conto dei percorsi propri della disciplina. Pertanto si è fatto ricorso al metodo più adeguato in relazione ai ritmi ed al grado di apprendimento degli alunni. Oltre alla lezione interattiva (Discussione, esercitazione, lavoro di gruppo) è stato utilizzato un linguaggio semplice ed appropriato per favorire l’apprendimento della disciplina. I contenuti disciplinari sono stati articolati in Moduli ed Unità Didattiche e prima di iniziare un nuovo modulo si è proceduto ad una verifica dei pre-requisiti attraverso test e colloqui e soprattutto esercizi pratici scritti.  

     L'approccio alla disciplina è avvenuta anche mediante simulazioni di studio di casi possibili utilizzando come laboratorio didattico l’Azienda agraria annessa all’istituto.
3.3) TIPO E NUMERO DI VERIFICHE EFFETTUATE.

     Prima di iniziare una   nuova lezione gli allievi sono stati sempre sottoposti ad un breve colloquio orale sulla lezione svolta nei giorni precedenti al fine di:

· Stimolare in essi l'interesse a studiare giorno per giorno sapendo di essere chiamati a rispondere nel breve periodo;

· Avere la certezza che  gli argomenti  trattati  siano stati assimilati   per  poi   procedere verso un nuovo argomento la cui comprensione, da parte degli alunni, potrebbe essere condizionata da una scarsa acquisizione del contenuti    delle lezioni  in precedenza svolte;

Ogni qual volta gli allievi sono  stati sottoposti a colloqui brevi o sono intervenuti  con interventi appropriati al dialogo di classe  è stata data loro   una valutazione   espressa  in decimi che oltre a contribuire alla valutazione finale  è servita come premio incentivante e  di  stimolo  per  un  loro maggiore impegno partecipativo.

Prima della fine del 1° quadrimestre gli alunni sono stati sottoposti a dei colloqui orali per verificare le conoscenze acquisite e le loro capacità logico-critiche.
     Le prove PRATICHE scritte sono state incentrate   in ESERCITAZIONI IN PIENO CAMPO mediante la coltivazione delle specie sotto descritte.
4) CONTENUTI DEL PROGRAMMA.

(Suddiviso per MODULI)

MODULO N. 1  -  Piante ORNAMENTALI (45 ore)

CONTENUTI



               
                                                                                            

U.D. N. 1   -   Ficus,  Kalancoe,;  Crisantemo, Kalancoe, Veronica, Geranio, Pittosporum, Gelsomino, Dimorfoteca, Iris Africano –Prezzemolo, Basilico.

Per ciascuna pianta sono stati trattati i seguenti aspetti:

· Tecnica Colturale.

· Substrati e  tipo di vaso commerciale appropriato;

· modalità di concimazione, irrigazione e  controllo parassiti.

MODULO N. 2  -  VIVAIO PIANTE ARBUSTIVE (14 ore)

CONTENUTI 
U.D. N. 1   -  Olivo e Agrumi

Per ciascuna pianta sono stati trattati i seguenti aspetti:

· Modalità di moltiplicazione e tipi di innesto;

5) STRUMENTI di LAVORO.

5.1) TESTO IN ADOZIONE:  Colture Protette di Romano Tesi

5.2)  ALTRI SUSSIDI DIDATTICI:    

· Serra di propagazione 

· Azienda Agraria

· Macchine e attrezzature specifiche (Seminiera, Invasatrice)

Rossano li,  09/05/14
                                                                                                   Il docente

                                                                             ______________________________     
MATERIA:   Tecniche di  BIOLOGIA APPLICATA
CLASSE   5ª  sez. A ;     
DOCENTE:     Prof.   PIETRO   SIMARI;
ORE SETTIMANALI:     4

VALUTAZIONE:       [X ]  ORALE  

ANNO SCOLASTICO:   2013/2014;

ORE DI INSEGNAMENTO SVOLTE FINO AL 7  MAGGIO:  n. 99

ORE DA SVOLGERE FINO ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO:  n. 20

1) PREMESSA -   Nell’ indirizzo Cerere Unitario” è previsto lo studio della  BIOLOGIA APPLICATA che  viene svolto nel corso del  3°,  4° e  5° anno.    Il programma è stato sviluppato  con particolare riferimento alle  colture  praticate in zona.

2) OBIETTIVI
       2.1)  OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA.

· Fare   acquisire un corretto ed efficace  metodo di studio;

· fare percepire la rilevanza della proposta educativa, evidenziando il rapporto tra ciò che gli alunni apprendono ed il conseguente miglioramento della loro vita sociale e valorizzazione personale;

·  Recuperare, sviluppare e potenziare le abilità di base.
      Tale obiettivo non è stato raggiunto con mediocrità
 2.2)  OBIETTIVI DIDATTICI 
Gli allievi dovranno acquisire:

· Capacità   di riconoscere le principali  avversità delle colture Arboree;

· I fondamenti degli interventi guidati ed integrati;

· I fondamenti della lotta biologica;

· I criteri fondamentali per le tecnologie del diserbo.

Le capacità che gli allievi hanno acquisito sono frammentarie o di semplice conoscenza ma comunque sufficienti a fargli risolvere alcuni problemi applicativi inerenti la disciplina.

 3)  METODOLOGIA.

3.4) TIPO DI LEZIONI CHE SI INTENDE SVOLGERE 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti si è tenuto conto dei percorsi propri della disciplina. Pertanto si è fatto ricorso al metodo più adeguato in relazione ai ritmi ed al grado di apprendimento degli alunni. Oltre alla lezione interattiva (Discussione, esercitazione, lavoro di gruppo nelle serre e nell’azienda) è stato utilizzato un linguaggio semplice ed appropriato per favorire l’apprendimento della disciplina.  I contenuti disciplinari sono stati articolati in Moduli ed Unità Didattiche e prima di iniziare un nuovo modulo si proceduto ad una verifica dei pre-requisiti attraverso test e colloqui.  

     L'approccio alla disciplina è avvenuta anche mediante simulazioni di studio di casi possibili utilizzando come laboratorio didattico l’Azienda agraria annessa all’istituto.
3.5) TIPO E NUMERO DI VERIFICHE EFFETTUATE.
     Prima di iniziare una   nuova lezione gli allievi Sono stati sottoposti ad un breve colloquio orale sulla lezione svolta nei giorni precedenti al fine di:

· Stimolare in essi l'interesse a studiare giorno per giorno sapendo di essere chiamati a rispondere nel breve periodo;

· Avere la certezza che gli argomenti  trattati  siano stati assimilati   per  poi   procedere verso un nuovo argomento la cui comprensione, da parte degli alunni, potrebbe essere condizionata da una scarsa acquisizione del contenuti    delle lezioni  in precedenza svolte;

Ogni qual volta gli allievi sono  stati sottoposti a colloqui brevi o sono intervenuti  con interventi appropriati al dialogo di classe  è stata data loro   una valutazione   espressa  in decimi che oltre a contribuire alla valutazione finale  è servita come premio incentivante e  di  stimolo  per  un  loro maggiore impegno partecipativo.

Prima della fine del 1°  quadrimestre gli alunni sono stati sottoposti a dei colloqui orali per verificare le conoscenze acquisite e le loro capacità  logico-critiche.

4) CONTENUTI DEL PROGRAMMA.

(Suddiviso per MODULI)

MODULO N. 1  -  Parassiti Vegetali  e Animali delle colture Arboree ed arbustive  (69 ore)

CONTENUTI
U.D. N. 1   -  Malattie degli Agrumi: Marciume Radicale; Tristeza, Water Spot, Cocciniglie, Ragnetto Rosso; Oziorrinco, Aleurotidi

                   - Malattie dell’Ulivo; Rogna, Lebbre, Occhio di Pavone, Mosca, Tignola

                   - Malattie della Vite: Peronospora, Oidio, Botritis, Fillossera, Tignolette.

U.D. N. 2   -  Parassiti animali  degli Agrumi: Aleurotidi, Cocciniglie, Afidi; Minatrice Serpentina 

                   - Parassiti animali  dell’Ulivo: Cocciniglie.

U.D. N. 3   -  Punteruolo Rosso delle  Palme;

                   - Cancro del cipresso                 

 Per ciascuna pianta saranno trattati i seguenti aspetti:

· Cicli Biologici del patogeno;

· Manifestazioni Fenologiche delle parassitosi;

· Condizioni ambientali di sviluppo.

MODULO N. 2  -  INTERVENTI DI LOTTA  (30 ore)
CONTENUTI
U.D. N. 1   -  Interventi di Lotta  guidata e integrata;

U.D. N. 2   -  Lotta Biologica per i Parassiti delle colture Arboree della zona;

U.D. N. 3   -  La resistenza dei parassiti ai diversi prodotti chimici;

5) STRUMENTI DI LAVORO.
     5.1) TESTO IN ADOZIONE: FITOPATOLOGIA, ENTOMOLOGIA AGRARIA E BIOLOGIA APPLICATA

DI Ferrari, Marcon, Menta  - Edagricole Scolastico

ISBN 88-529-0061-2

5.2)  ALTRI SUSSIDI DIDATTICI:    

· Serra di propagazione 

· Laboratorio di  informatica;

· Azienda Agraria

Rossano li,  09/05/2014

                                                                                                   Il docente

                                                                             ______________________________

LINGUA STRANIERA INGLESE

*
         docente Prof. Giuseppe M. Basile
LIBRI DI TESTO: NEW CHALLENGES IN AGRICULTURE 
C. Taylor e G Barbieri


                                                                                                          ed. Ed. agricole scolastico
Classe VA - Agrario-
La didattica della Lingua e civiltà inglese nella classe 5AT del corso di elettronica e di telecomunicazione ha seguito due direttive ben definite: una mirata allo studio ed alla acquisizione dei contenuti relativi alla storia ed alla civiltà britannica ed anglosassone ed una finalizzata allo studio di brani riguardanti tematiche a carattere tecnico-scientifico, come riportato nella tavola interdisciplinare.

	Obiettivi disciplinari


	Contenuti



	Modulo n. 1 –THE FOOD YOU CAN TRUST



	Gli alunni sono in grado di:

· Conoscere funzione e struttura per la comunicazione sia scritta che orale;

· Formare frasi di senso compiuto;

· Leggere, individuare le formazioni principali;

· Individuare le tematiche che caratterizzano ogni testo studiato;

· Esporre le vicende storiche e i contenuti letterari in modo sufficientemente corretto.
	Unit 1 ORGANIC FOOD

Unit 2 From plants to table

Unit 3 Dairy products

Unit 4 Organic meat production




	Obiettivi disciplinari


	Contenuti



	Modulo n. 2 – WEATHER AND CLIMATE


	Gli alunni sono in grado di:

· Leggere, individuare le formazioni principali;

· Individuare le tematiche che caratterizzano ogni testo studiato;

· Esporre le vicende storiche e i contenuti letterari in modo sufficientemente corretto.
	Unit 1 – The weather

Unit 2 –Climate and crops


	Obiettivi disciplinari


	Contenuti



	Modulo n. 3 – WHICH AGRICULTURE


	Gli alunni sono in grado di:

· Leggere, individuare le formazioni principali;

· Individuare le tematiche che caratterizzano ogni testo studiato;

· Esporre le vicende storiche e i contenuti letterari in modo sufficientemente corretto.
	· Unit 1 – Conventional organic sustainable, which side are you on?

· Unit -


	Obiettivi disciplinari

	Contenuti


	Modulo n. 4 – THE SOIL


	Gli alunni sono in grado di:

· Leggere, individuare le formazioni principali;

· Individuare le tematiche che caratterizzano ogni testo studiato;

· Esporre le vicende storiche e i contenuti letterari in modo sufficientemente corretto.
	Unit 1 – Where there’s healthy soil there’s a healthy plant.

· Unit – 2 Soil tillage



	Obiettivi disciplinari

	Contenuti


	Modulo n. 5 – FRUIT AND VEGETABLES


	Gli alunni sono in grado di:

· Leggere, individuare le formazioni principali;

· Individuare le tematiche che caratterizzano ogni testo studiato;

· Esporre le vicende storiche e i contenuti letterari in modo sufficientemente corretto.
	Unit 1 – Optimum diet for optimum health




	Obiettivi disciplinari

	Contenuti


	Modulo n. 6 – PETS AND WEEDS


	Gli alunni sono in grado di:

· Leggere, individuare le formazioni principali;

· Individuare le tematiche che caratterizzano ogni testo studiato;

· Esporre le vicende storiche e i contenuti letterari in modo sufficientemente corretto.
	Unit 1 – Pets and weeds




FRANCESE

Classe Vª sez. A ITA

Prof.ssa Ada Patrizia Cariati

Libro di testo: “ProjetCivilisation” (L. Parodi, M.Vallacco)

Ore settimanali: 2

Situazione della classe

Gli alunni della classe 5a A che hanno seguito il corso di lingua e civiltà francese sono3tra cui 1’alunno diversamente abile, CapristoGiuseppe. La classe ha mostrato un discreto interesse nei confronti della disciplina e discreto è da considerarsi anche l’impegno nello studio. Sotto il profilo disciplinare gli alunni sono apparsi sempre educati e corretti.

Obiettivi

Nel complesso gli obiettivi prefissati nella programmazione iniziale sono stati raggiunti. Gli alunni sanno:

· Comprendere testi orali e scritti di carattere diverso, riuscendo a cogliere l’argomento, il contesto,le informazioni principali ed i particolari significativi;
· Esprimersi con discreta comprensibilità su argomenti concernenti gli aspetti più  usuali della vita quotidiana ed attinenti al proprio ambito professionale;
· Cogliere il senso di testi scritti relativi alla realtà contemporanea, con particolare attenzione a quelli di carattere professionale;
· Produrre brevi testi scritti di variotipo utilizzando le regole morfo-sintattiche della lingua straniera;
· Individuare l’apporto culturale specifico della lingua straniera e confrontarlo con quello della lingua italiana.
Contenuti

Gli argomenti svolti fino al 15 maggio 2014sono i seguenti :

Module 0 :  Révision de grammaire

Module 1 :  La France physique,administrativeet politique

                    Les régions françaises dans leurs aspects dominants

                    L’agglomération parisienne

                    Paris ville verte: parcs et jardins

                    Les parcs naturels, le Parc du Mercantour          

Les fêtes principales en France et leurs traditions

Module 2 :  Environnement et pollution
Les origines et les différentes formes de la pollution

                    Les mesures pour la sauvegarde de l’environnement

Les polluants du sol, l’utilisation et les conséquences des engrais

                    Les produits biologiques, les OGM (aspects positifs et négatifs)
Module 3 :  Le monde de l’agriculture en France
                    L’étude des terrains

                    Les plantes, les arbres, les fruits, le temps de la récolte

                     Les grandes productions agricoles dans les différentes régions françaises

                    L’élevage, la pêche et les ports de pêche en France

                    Les trois secteurs          

Module 4 :  Les industries agro-alimentaires

                    Les fromages

Dopo il 15 maggio 2014 saranno  svolti i seguenti argomenti:

   Le vin, le Champagne, la bière et l’huile d’olive ( caractéristiques et production ) 
Metodologia
L’attività didattica si è basata su un approccio di tipo comunicativo. Si è ritenuto opportuno preferire l’approccio comunicativo a quello tradizionale per  permettere agli alunni di potenziare le proprie capacità espressive ed espositive, tuttavia, alla lezione partecipata si è reso necessario affiancare anche la lezione frontale per approfondimenti e chiarimenti su argomenti grammaticali.
Strumenti

Oltre al libro di testo “ProjetCivilisation” (L. Parodi, M.Vallacco), sono stati utilizzati materiali forniti dall’insegnantecome fotocopie emateriale autentico.
Verifica e valutazione

Per la verifica delle competenze degli alunni sono state effettuate verifiche orali e scritte di diverso genere:  sondaggi dal posto, esercitazioni in classe e/o a casa, prove strutturate, questionaria risposta aperta e/o chiusa, analisi e compilazione di documenti, interrogazioni, tests.

La valutazione complessiva del singolo alunno ha tenuto conto delle competenze acquisite nelle abilità di comprensione orale e scritta, e di produzione orale e scritta, del progresso fatto rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno manifestato e della partecipazione.
MATERIA:  CHIMICA AGRARIA E TECN. AGRO- ALIMENTARI

CLASSE:  VA

ANNO SCOLASTICO:  2013 -2014

DOCENTE : Prof.ssa Ornella Mamone Capria

LIBRI DI TESTO : 

C. VEZZOSI – TECNICHE AGRO-ALIMENTARI- EDAGRICOLE

G. RIZZITANO  - LABORATORIO ED ESERCITAZIONI DI CHIMICA AGRARIA- EDAGRICOLE

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL'ANNO 2013-2014: 74 fino al 12-05-2014

 OBIETTIVI REALIZZATI (in termini di conoscenze, competenze, abilità)

•
Conoscere i componenti  dell'oliva, le diverse modalità di raccolta delle olive, le operazioni tecnologiche fondamentali  inerenti l'estrazione e la conservazione dell'olio.

•
Saper valutare il grado di maturazione e l'epoca ottimale per la raccolta.  

•
Classificare merceologicamente un olio d'oliva, riconoscerne la genuinità in base ai risultati delle principali analisi chimico-fisiche e conoscere il significato delle sigle DOP e IGP.

•
Conoscere gli effetti benefici dell'olio d'oliva extravergine.

•
Essere in grado di individuare la qualità, la migliore raccolta dell'uva, i fattori che regolano il corretto svolgimento delle fasi della vinificazione.

•
Descrivere sinteticamente le fasi del processo di vinificazione in rosso e in bianco, la composizione del vino, le tecniche di controllo della fermentazione vinaria.

•
Conoscere, prevenire e curare le alterazioni microbiche a carico del vino.

•
Descrivere sinteticamente il fenomeno dell'invecchiamento e gli effetti benefici del vino sul nostro organismo.

•
Saper valutare le materie prime da impiegare per la produzione della birra.

•
Conoscere il suo processo di trasformazione, i tipi di birra.

•
Conoscere la composizione chimica del latte ed i trattamenti termici.

•
Saper valutare il tipo di latte migliore dal punto di vista qualitativo.

CONTENUTI

INDUSTRIA ENOLOGICA

VENDEMMIA 

Maturazione fisiologica e industriale dell’uva – Ciclo – Indice di maturazione

IL MOSTO 

Tipi di mosto-I microrganismi -Composizione –Correzioni 

L’ANIDRIDE SOLFOROSA 

 –Azioni e proprietà nel mosto - Effetti negativi 

LA VINIFICAZIONE

Prodotti principali e secondari della fermentazione alcolica- Tecnica e controllo – Vinificazione in rosso e in bianco – Produzione di vino rosato – Macerazione carbonica. 

DIFETTI E MALATTIE 

Difetti- Alterazioni microbiche.

INVECCHIAMENTO DEL VINO 

Cenni sui processi che avvengono durante l’ invecchiamento –Colore, limpidezza, profumo, aroma e sapore.

CLASSIFICAZIONE DEI VINI 

Etichettatura –Classificazione.

EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI DEL VINO 

INDUSTRIA LATTIERA

IL LATTE

Proprietà chimico-fisiche del latte-Valore alimentare-Composizione-Etichettatura del latte alimentare-Bonifica e risanamento-Effetti dei trattamenti termici sui costituenti-Le più comuni frodi alimentari.

INDUSTRIA BIRRAIA

LA BIRRA 

Composizione mosto e birra

Tecnologia di trasformazione

Classificazione della birra 

INDUSTRIA OLEARIA

OLIO D’ OLIVA

Generalità

Struttura e composizione dell’ oliva

Tecniche di estrazione 

Composizione chimica 

Classificazione

Valore nutritivo 

DETERMINAZIONI ANALITICHE

Determinazione del contenuto di zuccheri nel mosto con il metodo densimetrico e rifrattometrico.

Determinazione dell’ acidità totale del mosto. 

Determinazione del titolo alcolometrico volumico.

Determinazione dell’ acidità totale del vino.

Determinazione del ph del vino, del latte.

Determinazione dell'acidità del latte.

Determinazione del peso specifico del latte.

Saggi sul latte.

METODI DI INSEGNAMENTO

•
Lezione frontale

•
Lavoro di gruppo

•
Insegnamento individualizzato

•
Problem solving

•
Simulazioni

•
Metodo espositivo

•
Metodo della scoperta guidata

•
Attività individuale e di gruppo in laboratorio

ATTIVITA' EXTRACURRICOLARI E METODOLOGIE RELATIVE

•
Attività di approfondimento personale e di gruppo

•
Attività di recupero in itinere

•
Visite guidate : azienda vinicola e olivicola Libero- Mirto

              Partecipazione all’incontro con l’autore “ V. Curci”- Alla ricerca del gusto- Falco

               Coinvolgimento alla manifestazione di Slow Food “ Terra Madre”

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO (materiale multimediale, schede, registri, questionari)

La didattica è stata integrata con diversi tipi di supporti : libro di testo , riviste scientifiche , cd rom , strumentazione di laboratorio chimico e informatico.

SPAZI 

L’impostazione del corso di chimica e tecno-agro-alimentari si è avvalsa del'uso del laboratorio sperimentale di chimica e di informatica per lo svolgimento di semplici determinazioni analitiche e per l'osservazione di fenomeni relativi alle tecnologie studiate anche con l'utilizzo di materiale multimediale.

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

Durante l'anno le prove di verifica sono state varie:

•
Verifiche miste comprendenti quesiti a risposta aperta e multipla

•
Analisi dei risultati delle prove effettuate

•
Correzione delle relazioni tecniche

•
Colloqui  e discussione in classe.

Le verifiche hanno avuto anche lo scopo di curare l'esposizione orale stimolando la rielaborazione personale e l'argomentazione piuttosto che la semplice memorizzazione e ripetizione dei contenuti. Le verifiche scritte sono state assegnate scegliendo tipologie coerenti con quelle previste per l'esame di Stato. I criteri di valutazione tengono conto dell'impegno, la partecipazione attiva e propositiva alle attività scolastiche e al dialogo educativo e la progressione rispetto alla situazione di partenza.

Rossano, 12 maggio 2014 






Il Docente

Prof.ssa Ornella Mamone Capria

MATERIA:   AREA PROGETTO
CLASSE   5ª  sez. A ;     
DOCENTE:     Prof.   PIETRO   SIMARI;
ORE SETTIMANALI:     3
VALUTAZIONE:      [ X ]  ORALE                     [ X ]  PRATICO

ORE DI INSEGNAMENTO SVOLTE FINO AL 7 MAGGIO: n. 65
ORE DA SVOLGERE FINO ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO: n. 14
)

COMPETENZE

La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, doveva concorrere in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
· Capacità   di PRODURRE un progetto di una Serra per la produzione di piante in Vaso. L’obiettivo è stato raggiunto a sufficienza

L’articolazione dell’insegnamento di “AREA PROGETTO” in conoscenze e abilità è stata la seguente: 

MODULO N. 1  -  LA PROGETTAZIONE DI UNA SERRA. (Tempi: Ore 25)
· CONOSCENZE: conoscere i principali materiali di costruzione e di protezione delle piante; conoscere i principali automatismi che regolano i parametri ambientali; conoscere gli elementi base di disegno in CAD.

· ABILITA: saper progettare una struttura per la produzione delle piante.

· CONTENUTI

 U.D. N. 1
· Elementi di Progetto

· L’arredamento tecnico  delle serre;  ;

· Fattori climatici e  loro controllo 

MODULO N. 2  -  COLTIVAZIONE  DI SPECIE FLORICOLE IN VASO. (Tempi: Ore  35)
· CONOSCENZE: conoscere le principali caratteristiche delle specie di valenza commerciale.

· ABILITA: saper scegliere materiali e metodi di coltivazione

· CONTENUTI
 U.D. N. 1                   
· Raccolta delle informazioni storiche, botaniche, agronomiche ed economiche delle seguenti specie coltivate in serra:  Ficus, Singonium, Passiflora, Prezzemolo, Iris Africano, Olivo Agrumi;
· Elaborazione delle informazioni raccolte;
· Piano colturale.

 U.D. N. 2      

· Scelta dei contenitori;

· Scelta e preparazione dei substrati;

· Scelta del materiale di propagazione

· Propagazione e sistemazione del materiale sui bancali;

· Cure colturale successive;
MODULO N. 3  -  ANALISI DEI COSTI. (Tempi: Ore  5)
· CONOSCENZE: come si redige un computo metrico; 

· ABILITA: saper calcolare il costo di una serra.  
 Rossano li, 09 Maggio 2014
                                                                                                   Il docente

                                                                                             Prof. Pietro Simari

                                                                                 ____________________________
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[image: image22.jpg]CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA VALUTAZIONE/PROVE

La valutazione degli allievi ¢ avvenuta attraverso almeno tre prove orali per ciascuno
quadrimestre ed almemo 3 ( tre ) elaborati scritti.

Sono state valutate le conoscenze, le competenze acquisite ed il grado di capacita tecnica conseguita.
Si ¢ apprezzata sia I’applicazione didattica nello studio, ma ancor piu la partecipazione al dialogo
educativo ed il grado di raggiungimento di quel senso critico necessario per analizzare le fasi del
processo produttivo zootecnico.

Per Tattribuzione dei voti e del relativo giudizio,quindi dei punteggi relativi ai livelli di
apprendimento conseguitici si ¢ uniformati alla griglia di valutazione approvata nel Collegio
docenti e di seguito riportata.

SCHEMA DI VALUTAZIONE

Livell voto Descrizione
o

—

0° Prova in bianco

1° 2 Non conosce e/o ricorda regole, termini, concetti procedimenti; non
comprende adeguatamente il testo e non riesce ad eseguire semplici
compiti; non applica adeguatamente regole e procedimenti; non
evidenzia capacita di analisi e di sintesi; non possiede capacita di
valutazione: non ¢ in grado di utilizzare i contenuti delle unita
didattiche.

2° 3 Conosce e/o ricorda regole, termini, concetti procedimenti in modo
estremamente  frammentario e superficiale; non comprende
adeguatamente il testo e commette gravi errori nell’esecuzione di
semplici compiti; non applica adeguatamente regole e procedimenti;
non evidenzia autonome capacita di analisi e di sintesi; non possiede
capacita di valutazione: non ¢ in grado di utilizzare i contenuti delle
unita didattiche.

3° 4 Non conosce e/o ricorda parzialmente regole, termini, concetti,
procedimenti: comprende faticosamente e parzialmente il testo; applica
con serie difficolta regole e procedimenti; evidenzia insufficienti
capacitd di analisi e di sintesi; possiede insufficienti capacita di
valutazione: non ¢ in grado di utilizzare correttamente i contenuti delle
unita didattiche.

4° S Conosce e/o ricorda sufficientemente regole, termini, concetti
procedimenti; comprende sufficientemente il testo; applica con
difficolta e in maniera non appropriata regole e procedimenti; evidenzia
scarse capacita di analisi, di sintesi e di valutazione; utilizza in maniera
imprecisa i contenuti delle unita didattiche.

5° 6 Conosce e/o ricorda sufficientemente regole, termini, concetti,
procedimenti: comprende sufficientemente il testo; applica in modo
sufficientemente corretto regole e procedimenti; evidenzia mediocri
capacitd di analisi, di sintesi e di valutazione: & in grado di utilizzare
correttamente i contenuti delle unita didattiche.

6> 7 Conosce e/o ricorda discretamente regole, termini, concetti,

T T T I TS (IIB6





[image: image23.jpg]Sostanza secca.

Proteina Grezza . digeribile .digeribile intestinale , digeribile intestinale con fattore limitante
I’energia e con fattore limitante 1’azoto .La proteina digeribile intestinale di origine animale ( by-
pass o PDIA )

Gli estrattivi in azotatie la fibra grezza ( Metodo Wendee )

Fibra neutro detersa , acido detersa ., lignina ( NDF-ADF-ADL ) Metodo Van Soest .

Amido e zuccheri semplici (NSC )

I lipidi grezzi .Lipidi by-pass per i ruminanti .

Gli elementi minerali e loro funzione : macroelementi e microelementi .

Le vitamine liposolubili e le vitamine idrosolubili :determinazione ed azione.

Modulo 4 ) Apr- Giugno : ore 13

Classificazione degli alimenti :foraggi ed alimenti concentrati .

Foraggicoltura .

Erbai, pratie pratipascolo maggiormente diffusi nelle aziende zootecniche italiane .

La produzione di erba-silo . fieno-silo ed insila p.d., il silomais e gli insilati autunno-vernini in
trincea .

Gli alimenti concentrati.

Cereali, semi di leguminose , sottoprodotti delle varie industrie ad uso alimentazione zootecnica.
I mangimi comp lementari composti integrati commerciali .Nuclei ed integratori vitaminico —
minerali. Probiotici .Additivi .Sostanze tampone

11 valore nutritivo degli alimenti e metodi di valutazione .

Metodo degli equivalenti fieno , metodo del potere energetico degli alimenti, metodo delle Unita
Amido , metodo delle Unita Foraggere ., metodo delle UFC e UFL francesi( Metodo INRA ) .

Alla data del 15 Maggio 2012; rimangono da svolgere i seguenti argomenti :

I fabbisogni nutritivi degli animali ed i fattori del razionamento.

Fabbisogni di mantenimento e di produzione del latte.Fabbisogni di gravidanza .

Fabbisogni di accrescimento delle vitelle , manzette , manze .

Esempi di calcolo di razioni alimentari per vacche da latte .

Calcolo di razioni per vacche da latte in fase di lattazione  fresca *, intermedia e preasciutta .
Calcolo di razioni per vacche in asciutta , vitelle , manzette , manze .

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E VISITE GUIDATE

Nel corso dell’anno si ¢ effettuata una lezione fuori sede con visita ad una azienda con bovini
da { Avce situata in localita Ressaw »

MEZZ1 /| ATTREZZATURE/ TESTI DIDATTICI

Nel corso dell’anno si ¢ fatto riferimento al libro di testo “ Zootecnica Generale “ D. Balasini .
La lezione in aula ¢ stata svolta in maniera frontale, invitando all’intervento gli allievi, nel tentativo
didare loro un ruolo piu partecipativo e costruttivo.
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Modulo 1) Sett-Novembre : ore 23

La classificazione delle specie animali, il genere , la specie , la razza , il ceppo ed il tipo.

La cellula, il nucleo . i cromosomied i geni.

La moltiplicazione delle cellule somatiche e delle cellule della linea germinale.

La determinazione delsesso . la gemellarita ed il ftnomeno free-martin :

Eredita dei caratteri : Eredita ed ambiente , adattamento all’ambiente .

La variabilita dei caratteri : variazioni somatiche e variazioni genotipiche , nuove combinazioni,
mutazioni .

Eredita dei caratteri quantitativi nelle popolazioni animali , I’ereditabilita e la ripetibilita .
L’eredita dei caratteri ed i fenomeni ereditari : la ricerca mendeliana e le sue Leggi . i principi
Mendeliani, le Leggi di Mendel.

Il Neomendelismo : codominanza , eredita intermedia , epistasi. interazione e complementarieta
dei geni . La recessivita , eredita legata al sesso , ed influenzata dal sesso.

Eredita dei caratteri acquisiti .

La valutazione e la scelta dei riproduttori.

L’individuazione dei riproduttori. il certificato genealogico , il controllo della paternita , il
controllo sanitario .

Modulo 2 ) Nov- Gennaio : orel6

Valutazione fenotipica e valutazione funzionale .

Performance Test

Progeny Test

Combined Test

Schema M.O.E.T.

Riproduzione e miglioramento del bestiame .

La fecondazione animale : puberta e maturita sessuale . prestazioni e durata dell’attivita sessuale dei
maschi, cicli estrali delle ffmmine . la sincronizzazione dei calori.La monta naturale e la
inseminazione strumentale .

Metodi di riproduzione :parentela e consanguineita . selezione massale ed individuale , incrocio
ed ibridazione , ibridie falsi ibridi, il ffnomeno dell’eterosi .Gli ““ibridi ** in suinicoltura . Forme
d’incrocio : industriale di prima generazione , di seconda generazione , alternato , a rotazione , di
sostituzione , diritorno ed intercorrente . L’ibridazione interspecifica ed il meticciamento.
Embryo-transfert : superovulazione e fecondazione della donatrice . raccolta e conservazione degli
embrioni , scelta e preparazione delle riceventi ., controllo e trasferimento embrionale .

I Libri Genealogici attivi in Italia relativia bovini. ovini e suini : attivita ed obbiettivi di
miglioramento genetico. Confronto dei risultati tra il settore bovino ed ovino in termini di
progresso genetico .

NUTRIZIONE ed ALIMENTAZIONE del BESTIAME da REDDITO

Modulo 3 ) Genn- Marzo : ore24

Fisiologia dell’ alimentazione animale : ingestione , fame , appetito e sazietd , masticazione .
salivazione e deglutizione .

Fisiologia della digestione nei poligastrici e nei monogastrici .

Assorbimento dei principinutritivi .

Glialimenti ed iprincipi nutritivi .

Generalita . composizione chimica , principi alimentari e loro determinazione analitica .

D
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[image: image25.jpg]DISCIPLINA TECNICA DI PRODUZIONE
ANIMALE

DOCENTI Prof. HREE @ FRANCER. AxTonie

Durata del corso:99 ore
Orario effettivamente svolto (al 15 Maggio ) : 68

OBIETTIVI CONSEGUITI:

I)conoscenze:la classe € stata un gruppo che ha manifestato un sufficiente interesse per la disciplina
pur non palesando anche una vera attitudine. Una parte degli allievi si & applicata con uno studio
riflessivo e consapevolmente critico,pertanto tale parte della classe ha conoscenze non limitate ad
una acquisizione delle basi tecniche della disciplina di carattere didattico- nozionistico, ma una
conoscenza anche abbastanza costruttiva e deduttiva. — 5 ha

Tmemta A1 AL~ T

P e

2)competenze: sono abbastanza soddisfacenti, in quanto comunque sono stati acquisiti i criteri
necessari per orientarsi tra gli argomenti del settore, almeno per la parte della classe che
maggiormente si ¢ applicata.

3)capacita: gli obiettivi prepostisi all’inizio dell’anno sono stati conseguiti in maniera sufficiente
per buona parte della classe , ma un limitato gruppo non sarebbe in grado di afffontare la realta
operativa del processo produttivo zootecnico,cosciente di quali siano i criteri di ottimizzazione del
reddito da mettere in atto attraverso le varie fasi della produzione in azienda.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Il corso si avvia in classe terza con lo studio dell’anatomia e della fisiologia degli animali da
reddito,quindi prosegue con 1itemi di zoognostica. In classe quarta gli allievi hanno affiontano gli
argomenti relativi al settore bovino ed ovino, alla configurazione di massima dell’allevamento
bovino sia da latte che da carne cosi come quello ovino . entrambi con particolare riferimento alla
trattazione delle razze. Gia questo settore, si @ riuscitia trattarlo con sinteticita, ma date le sole due
ore settimanali a disposizione ( che non sempre si riesce effettivamente ad effettuare ), & stato
assolutamente impossibile trattare anche il settore  suinicolo .che rimane pertanto poco conosciuto
agli allievi . Nell’anno in corso invece , il tempo a disposizione ha trovato anche una limitazione
dovuta all’assenza del docente , in quanto distaccato presso Commissione d’esame per Iabilitazione
alla professione deiperiti Agrari. Quindi quest’anno si sono sviluppati argomenti relativi a:
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ITA di Rossano
PROGRAMMA SVOLTO DI STRUTTURE VIVAISTICHE

Classe V A

CONTENUTI

I° Quadrimestre

MODULO 1 –

Progetto di una serra

Rilievo di una serra

Foto di una serra

Copertura di una serra

Film plastici, plexiglas, policarbonati

Impermeabilizzazione

Climatizzazione

Riscaldamento

Serra a  tunnel e a falde inclinate

Orientamento geografico

Collegamento alla rete elettrica

Collegamento alle strade

..

MODULO 2-Scelta della ubicazione

Sui terreni dell’azienda da servire e/o più vicino possibile: agli appezzamenti più gravosi Baricentri e gravami economici: Accessibilità del luogo e Economia delle fondazioni. La solubrità del luogo. La dominanza dell’azienda. Durata. Costo. Materiali. Facilità di allacciamento alla rete dell’energia elettrica. La vicinanza alla strada di comunicazione: Situazione altimetrica. Ampiezza. Test finale.

MODULO 3- Stalle per animali: bovini (cenni)

Ripasso dei moduli 1-2-3

MODULO 4- Ripasso di concetti di statistica

Vettori, coppia di forza, equilibrio di due  forze, equilibrio di tre forze,

Risultante di molte forze

Poligono funicolare

Vincoli

Reazioni vincolari

Carichi concentrati e distribuiti

Trave appoggiato

Mensola incastrata

Trave appoggiata e incastrata

Caratteristiche della sollecitazione

Sforzo normale

Taglio

Momento flettente

Pressoflessione

Carico di punta 

Nocciolo centrale d’inerze

Calcolo strutturale

ABILITA’ E CONOSCENZE 

Saper applicare i contenuti.

Per la promozione i ragazzi devono conoscere i minimi contenuti e portare a termine il progetto di una serra.

METODOLOGIA

Le lezioni saranno frontali, interattive e con lavori di gruppo, con calcoli per la progettazione.

Gli studenti saranno continuamente stimolati a partecipare, a responsabilizzarsi e a fare piccoli passi guidati in questa meravigliosa disciplina professionale.

STRUMENTI

Seguiremo il libro di testo e forniremo appunti, manuali e dispense.

COMPETENZE

Gli studenti devono saper progettare una stalla.

Rossano 12/05/2014 







Il docente 










      Ing. Rizzuti Pasquale

MATERIA: ITALIANO
CLASSE V SEZ. A ITA

DOCENTE: Pisani Maria

ANNO SCOLASTICO: 2013/2014

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: SPAZI E TESTI LETTERARI

AUTORI: C. ATTALIENTI- E. MAGLIOZZI- G. COTRONEO

EDITORE: FRATELLI FERRARO

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE.

   Fino alla data del 9 Maggio sono state effettuate 75 ore di lezione, comprese quelle dedicate ai compiti in classe e alle verifiche, quelle utilizzate per assemblee e per altre attività; nonché quelle perse per le assenze degli alunni dovuti a varie motivazioni (giorni di sciopero, maltempo…). Se ne prevedono altre 12 fino al termine delle lezioni.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITA’.

   L’insegnamento della disciplina ha consentito agli alunni, secondo parametri differenziati, di:

            CONOSCENZE:

· Conoscere gli argomenti oggetto di studio;

· Conoscere le caratteristiche della produzione lirica ed in prosa;

· Conoscere il lessico e le terminologie specifiche  e acquisire gli strumenti formali per analizzare e produrre varie tipologie testuali, consone alle diverse situazioni comunicative.

COMPETENZE:

· Padroneggiare la lingua italiana e utilizzarla in una forma sufficientemente appropriata ai diversi usi ; 

· Analizzare e produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;
· Orientarsi tra autori e testi studiati;

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio letterario.

ABILITA’:

· Contestualizzare fenomeni letterari, autori e relative opere;

· Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di un testo letterario;

· Identificare gli autori e le opere fondamentali del periodo;

· Elaborare testi orali e scritti, esprimendosi con chiarezza e proprietà, corretti nella forma e adeguati alle diverse situazioni ed esigenze.

CONTENUTI

MODULO 1: L’ETA’ DEL REALISMO

· Caratteri generali; 

· Poetica;

· Romanticismo e realismo; 

· Rapporti tra Naturalismo e Verismo.

MODULO 2: GIOVANNI VERGA 

· Biografia, pensiero, poetica, opere, critica;

· Da Primavera e altri racconti: Nedda;

· Da Vita dei Campi: Fantasticheria;

· Da I Malavoglia: Prefazione, La famiglia Toscano (cap. I), L’addio alla casa del nespolo (cap. IX);

· Da Mastro don Gesualdo: Gesualdo: eroe della roba (cap. IV).

MODULO 3: L’
ETA’ DEL DECADENTISMO

· Contesto storico;

· Idee;

· Poetiche.

MODULO 4: GIOVANNI PASCOLI

· Biografia, pensiero, poetica del “fanciullino”, Classicismo e Decadentismo, opere, motivi, struttura e forme della poesia pascoliana, critica;

· Da Myricae: X agosto;

· Dai canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno, La mia sera.

MODULO 5: GABRIELE D’ANNUNZIO

· Biografia, il Decadentismo di D’Annunzio, Dannunzianesimo, analisi delle opere, confronti (Pascoli e D’Annunzio, Verga e D’Annunzio), pensiero, poetica, critica;

· Da Alcyone: La pioggia nel pineto – I pastori.

MODULO 6: ITALO SVEVO

· Premessa, biografia, I tre grandi romanzi, le opere minori, critica

· Da La coscienza di Zeno: L’ultima sigaretta.

Nell’arco temporale che va dal 9 Maggio alla chiusura dell’Anno Scolastico saranno presumibilmente sviluppati il modulo su Pirandello e quello su La poesia tra le due guerre.

METODO D’INSEGNAMENTO
· Lezione frontale con l’ausilio di mappe e/o schede;

· Lezione partecipata;

· Lettura guidata del manuale di studio;

· Lettura, analisi e schemi dei testi scelti;

· Dibattiti e discussioni per favorire lo sviluppo e il potenziamento delle abilità espressive e di riflessione, il ragionamento e il confronto tra opinioni diverse;

· Recupero e/o potenziamento finalizzati a colmare le carenze o valorizzare le attitudini degli alunni.

MEZZI E STRUMENTI

· Libro di testo e non;

· Dizionario della lingua italiana;

· Riviste e giornali;

· Fotocopie, schemi, mappe concettuali e appunti personali. 
SPAZI

Aula

TEMPI

L’insegnamento dell’Italiano prevede tre ore settimanali. Nello svolgere il programma alcuni fattori ne hanno rallentato e condizionato lo sviluppo. In particolare la necessità di soffermarsi su qualche argomento i ritmi di apprendimento degli alunni e le assenze  dovute a varie motivazioni. 

STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

La misurazione del profitto sarà effettuata attraverso una serie di prove scritte e orali di diversa tipologia (compiti scritti, prove strutturate e non, interrogazioni, discussioni…). Nella valutazione complessiva,oltre che degli obiettivi raggiunti, si terrà conto della situazione di partenza di ogni singolo alunno e dei miglioramenti evidenziati nel corso dell’anno, dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo e ad ogni attività proposta dalla scuola.

Prof.ssa Maria Pisani 
MATERIA: STORIA

CLASSE V SEZ. A ITA

DOCENTE: Pisani Maria

ANNO SCOLASTICO: 2013/2014

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: PARLARE DI STORIA – IL  NOVECENTO E IL MONDO CONTEMPORANEO

AUTORI: M. FOSSATI – G. LUPPI – E. ZANETTE

EDITORE: BRUNO MONDADORI

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE.

   Fino alla data del 9 Maggio sono state effettuate 47 ore di lezione, comprese quelle dedicate alle verifiche, quelle utilizzate per assemblee e per altre attività; nonché quelle perse per le assenze degli alunni dovute a varie motivazioni. Se ne prevedono altre 8 fino al termine delle lezioni.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITA’.

   L’insegnamento della disciplina ha consentito agli alunni, secondo parametri differenziati, di:

   CONOSCENZE:

· Conoscere gli avvenimenti storici che hanno caratterizzato il Novecento e le problematiche (economiche, sociali e politiche che li connotano);

· Acquisire un’adeguata conoscenza del lessico specifico della disciplina.

    COMPETENZE:

· Collocare in successione temporale i fatti storiografici studiati;

· Correllare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi personali di riferimento;

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

· Approfondire i nessi tra il passato e il presente in una prospettiva interdisciplinare.

ABILITA’:

· Riconoscere nella storia del ‘900 e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità;

· Analizzare problematiche significative del periodo considerato;

· Individuare i cambiamenti culturali, socio – economici e politico – istituzionali;

· Utilizzare un linguaggio storiografico sufficientemente appropriato.

CONTENUTI:

MODULO 1: SCENARI DI INIZIO SECOLO

· L’Europa e il mondo: guerre prima della guerra;

· L’Italia giolittiana: il liberalismo incompiuto.

MODULO 2: LA GRANDE GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA

· Lo scoppio della guerra e l’intervento italiano;

· Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa;

· Le rivoluzioni russe.

MODULO 3: LO SCENARIO DEL DOPOGUERRA
· Le eredità della guerra;

· L’economia mondiale fra sviluppo e crisi;

· Il New Deal americano.

MODULO 4: IL FASCISMO

· Il dopoguerra in Italia;

· Il fascismo al potere;

· Il regime fascista. 

MODULO 5: IL NAZISMO

· La Germania di Weimar e l’ascesa del nazismo;

· Il regime nazista.

MODULO 6: LO STALINISMO

· L’ascesa di Stalin;

· Il regime staliniano.

Nell’arco temporale che va dal 9 Maggio alla chiusura dell’Anno Scolastico sarà presumibilmente sviluppato il modulo “La catastrofe dell’Europa”.

METODO D’INSEGNAMENTO
· Lezione frontale con l’ausilio di mappe e/o schede;

· Lezione partecipata;

· Lettura guidata del manuale di studio;

· Lettura e analisi di documenti;

· Dibattiti e discussioni per favorire lo sviluppo e il potenziamento delle abilità espressive e di riflessione, il ragionamento e il confronto tra opinioni diverse;

· Recupero e/o potenziamento finalizzati a colmare le carenze o valorizzare le attitudini degli alunni.

MEZZI E STRUMENTI

· Libro di testo e non;

· Dizionario;

· Riviste e giornali;

· Appunti personali, schemi e mappe concettuali.

 SPAZI

Aula

TEMPI

L’insegnamento della Storia prevede due ore settimanali. Nello svolgere il programma alcuni fattori ne hanno rallentato e condizionato lo sviluppo. In particolare la necessità di soffermarsi su qualche argomento i ritmi di apprendimento degli alunni e le assenze  dovute a varie motivazioni. 

STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

La misurazione del profitto sarà effettuata attraverso una serie di prove orali, strutturate e semistrutturali. Nella valutazione complessiva oltre che degli obiettivi raggiunti, si terrà conto della situazione di partenza di ogni singolo alunno e dei miglioramenti evidenziati nel corso dell’anno, dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo e ad ogni attività proposta dalla scuola. 

Prof.ssa Maria Pisani 
MATERIA: EDUCAZIONE FISICA

CLASSE   V sez. A  Tecnico Agrario

ANNO SCOLASTICO:  2013/2014

DOCENTE:  Prof. PIRO MARCELLO

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE fino all'11 maggio: 52 ore

LIBRO DI TESTO : Corpo Libero – Marietti Scuola -

ORE DA SVOLGERE: 12 ore       

OBIETTIVI REALIZZATI

Obiettivi educativi

•
abituarsi ad osservare le regole;

•
inserirsi nel lavoro di gruppo;

•
acquisire maggiore autonomia ed autocontrollo.

Obiettivi cognitivi

•
conoscere e sviluppare le proprie capacità motorie;

•
conoscere la fisiologia del corpo umano;

•
favorire uno stile di vita salutare.

Obiettivi didattici

•
compiere azioni semplici e complesse nel più breve tempo possibile;

•
migliorare le qualità fisiche e funzionali dei grandi apparati;

•
saper contestualizzare le tematiche relative allo sport in più ampi quadri storico-sociali.

CONTENUTI

Modulo n.1:  La percezione

Organi di Senso e coordinazione. – il Meccanismo della coordinazione -  Movimenti Volontari e Schemi Motori 

Modulo n.2:  Le fonti energetiche

Sistemi di approvvigionamento – Energia e meccanismi energetici- Atp ed alimenti  

Modulo n.3:  Anatomia del corpo umano 

L’apparato Locomotore : Muscoli – Ossa – Articolazioni - Tendini e Legamenti.

Modulo n.4:   Organi ed Apparati 

Definizione di Apparato – Apparati, Organi e Funzioni - Gli apparati interessati dal movimento – L’apparato Digerente, Respiratorio e Circolatorio.

METODO D’INSEGNAMENTO

Hanno avuto spazio la lezione frontale e di gruppo, sia pratica sia teorica, il dibattito e la discussione collettiva, quest'ultima dedicata a problematiche inerenti la disciplina. Per le attività pratiche è stato adottato il metodo induttivo Globale/analitico

MEZZI E STRUMENTI

Oltre al libro di testo la didattica è stata integrata con altri tipi di supporto: attrezzi codificati e occasionali, fotocopie, incontri a classi aperte.                                           

SPAZI

L'attività didattica è stata svolta in aula e in un cortile di pertinenza alla stessa struttura scolastica.

ROSSANO, 11/05/2014                                                

                                                                                                                            Il Docente                         

                                                                                                             PROF. PIRO MARCELLO

ALLEGATI

ISTITUTO TECNICO AGRARIO

ROSSANO

ESAMI DI STATO A. S. 2013/2014
CANDIDATO_____________________________  CLASSE V I. T. A.

1° SIMULAZIONE TERZA PROVA – TIPOLOGIA MISTA B: (QUESITI A RISPOSTA APERTA) + C: (QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA)
	DISCIPLINE COINVOLTE
	
	GRIGLIA DEI PUNTEGGI

	STORIA
	
	

	INGLESE
	
	

	FRANCESE
	
	

	BIOLOGIA APPLICATA
	
	

	AREA MODULARE: PRODUZIONE VIVAISTICHE E ORTICOLE
	
	

	CHIMICA AGRARIA E TECNICHE AGRO ALIMENTARI
	
	

	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI
	TOTALE
	


La valutazione terrà conto dei seguenti indicatori:
DOMANDA A RISPOSTA MULTIPLA: p. 0.25 risposta corretta

                                                                    p. 0 risposta errata o non data

DOMANDA RISPOSTA APERTA:          p. 1 risposta corretta

                                                                     p. 0.50 risposta incompleta

                                                                     p. 0 risposta errata o non data
Nel caso di media con frazione di voto si procederà ad arrotondamento per eccesso se la medesima è superiore o uguale a 0.5.

La somma degli esiti è riportata in quindicesimi.

TEMPO 90 minuti

STORIA

1. Quali Stati componevano la Triplice Intesa? 

A: Italia,Germania,Francia.

B: Francia,Inghilterra,Russia.

C: Impero austro-ungarico,Germania,Russia.

D: Italia,Francia,Inghilterra.

2. Dove furono sancite le condizioni di pace imposte alla germania?

A: Nella pace di Losanna.

B: Nel Trattato di Sèvres.

C: Nel Trattato di Versailles.

D: Nel Patto di Londra.

3. Dove scoppiò la Rivoluzione di febbraio?

A: In Belgio.

B: In Turchia.

C: In Serbia.

D: In Russia.

4. Di fronte alla “marcia su Roma”del1922 lo Stato rispose…

A: affidando il governo a Mussolini.

B: proclamando lo stato d’assedio.

C: con il compromesso giolittiano.

D: occupando militarmente la capitale.

5. Che cosa prevedevano i Patti lateranensi? 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Che cosa furono le leggi razziali del 1938?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
INGLESE
1. Agricolture is an important occupation and provides
a. Only food to animals

b. Only raw material to man
c. The major source of food, fiber and row material

d. Work for strangers.

2. Farmers live in close contact with nature and

a. are very interested into the seasonal changes

b. plants crops only in winter

c. are found of flowers only

d. do not care about seasonal changes

3. Climate is the results of
a. Metereological and geographical factors

b. A serious study of farming

c. A hard work

d. A year of cultivation

4. Soil is

a. Important for irrigation

b. All the surface of the earth

c. The manor used to feed plants
d. Surface material of land in which plants grow

5. What is “organic farming”?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. What is the function of ozone layer?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

FRANÇAIS

Cochez la bonne réponse.

1. Les plantes ont besoin de:

a) calcium, argent, aluminium

b) potassium, phosphore, azote

c) phosphore, azote, fer

d) potassium, phosphore, lessive

2. OGM veut dire:

a) Organisation Générale Mondiale

b) Organismes Généraux Modifiés

c) Organisation Globale Métropolitaine

d) Organismes Génétiquement Modifiés 

3. Les différents types de pollution sont:

a) la pollution de l’air, du sol, de l’eau et accustique

b) la pollutionde l’air, du sol, de l’eau

c) la pollution de l’atmosphère, du sol, de l’eau, des déchets

d) la pollution de l’environnement, du sol, de l’eau, des déchets

4. La France comprend:

a) 22 régions et 5 départements métropolitains

b) 22 régions et 96 départements métropolitains

c) 21 régions et 97 départements métropolitains

d) 20 régions et 96 départements métropolitains

Répondez aux questions suivantes.

1. Comment peut-on classifier les engrais? 

 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.Comment est organisée la France du point de vue politique?

 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BIOLOGIA APPLICATA

1)Cosa sono i funghi patogeni

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2)Descrivi la lotta integrata

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3)Qual è l’agente che provoca il Marciume del colletto sugli agrumi.

Pleutotus Ostreatus

Phithophora citrophora

Deutherophoma tracheiphlila

La cocciniglia degli agrumi
4)A quale gruppo appartiene il patogeno che provoca la Tristeza degli agrumi

Batteri

Insetti

Virus 

Funghi

5)Qual è il principio attivo più utilizzato per combattere il Dacus Olea

Fosetil Alluminio(Aliette) 

Solfato di rame

Zolfo

Dimetoato

6)Qual è il principio attivo più utilizzato per combattere lo Pseudomona Savastanoi

Esteri Fosforici

Solfato di rame

Ditiocarbammati

Mancozeb

AREA MODULARE: VIVAISMO E COLTURE PROTETTE

1)Descrivi il metodo più appropriato per la moltiplicazione degli Agrumi

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

2)Quali caratteristiche deve avere un substrato per piante in vaso e quali sono i composti più utilizzati

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3)Qual è il sistema più appropriato per la riproduzione delle piante ortive

A)la talea

B)la semina in contenitori alveolari 

C) la margotta

D)la micropropagazione

4)Come si può stimolare la radicazione delle talee

A)con l’uso dell’ormone Etilene

B)con l’uso di acido α-naftalin-acetico

C)con  l’uso di giberelline

D)con l’uso di Concimi

5)Qual è il metodo più appropriato per moltiplicare il POTHOS AUREA

A)con talea di Cima

B)con talea di foglie

C)con tale di nodo

D)con semina diretta

6)Quale di questi composti non dovrebbe far parte di un substrato ideale per colture in vaso fiorite:

A)Argilla

B)Agriperlite

C)Torba

D)Terreno Agrario di pieno campo

CHIMICA AGRARIA E TECN.AGROALIMENTARI

1)La definizione legale di vino è: 

a- Prodotto ottenuto esclusivamente dalla fermentazione alcolica dell’uva fresca

b- Prodotto che si ottiene dalla fermentazione alcolica del mosto d’uva

c- Prodotto che si ottiene dalla fermentazione alcolica parziale o totale dell’uva fresca, ammostata o dal mosto d’uva

d- Prodotto che si ottiene dalla fermentazione alcolica parziale o totale dell’uva o del mosto

2)Quale dei seguenti composti non fa parte dei coloranti della buccia dell’uva?

a- acidi fenolici

b- antociani

c- flavoni

d-xantofille

3) Durante la fermentazione i sali dell’acido tartarico precipitano per

-a) abbassamento della temperatura

-b) aumento del grado alcolico

-c) effetto enzimatico

-d)entrambi i motivi (a e b)

4) Quale delle seguenti trasformazioni che avvengono durante la maturazione dell’uva è sbagliata

-a) diminuzione degli antociani nella buccia

-b) aumento degli zuccheri

-c)diminuzione dell’acidità

-d)diminuzione dei tannini

5) Con quali metodi può essere compiuta la determinazione degli zuccheri nel mosto?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6) Qual è l’esatta definizione di titolo alcolometrico effettivo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

ISTITUTO TECNICO AGRARIO

ROSSANO

ESAMI DI STATO A. S. 2013/2014
CANDIDATO_____________________________  CLASSE V I. T. A.

2° SIMULAZIONE TERZA PROVA – TIPOLOGIA MISTA B: (QUESITI A RISPOSTA APERTA) +C: (QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA)
	DISCIPLINE
	
	GRIGLIA DEI PUNTEGGI

	STORIA
	
	

	INGLESE
	
	

	FRANCESE
	
	

	BIOLOGIA APPLICATA
	
	

	 MATEMATICA

	
	

	CHIMICA AGRARIA E 

TECN. AGRO-ALIMENTARI
	
	

	PUNTEGGIO IN 

QUINDICESIMI
	TOTALE
	


La valutazione terrà conto dei seguenti indicatori:

DOMANDA A RISPOSTA MULTIPLA: p. 0.25 risposta corretta

                                                                    p. 0 risposta errata o non data

DOMANDA RISPOSTA APERTA:          p. 1 risposta corretta

                                                                     p. 0.50 risposta incompleta

                                                                     p. 0 risposta errata o non data

Nel caso di media con frazione di voto si procederà ad arrotondamento per eccesso se la medesima è superiore o uguale a 0.5.

La somma degli esiti è riportata in quindicesimi.

TEMPO 90 minuti

STORIA
Scegli la soluzione corretta fra quelle proposte.

1. Come si spiega la relativa libertà di cui godette un oppositore del fascismo come Benedetto Croce?

A) Con il suo passato di fiancheggiatore del fascismo.

B) Con i suoi trascorsi ministeriali.

C) Con il carattere essenzialmente morale e culturale della sua opposizione.

D) Con il prestigio internazionale di cui godeva.

2. Fra le cause della crisi del 1929 gli economisti indicano 

A) La sovrapproduzione e la nuova organizzazione tayloristica del lavoro

B) La speculazione e la disoccupazione

C) La speculazione e l’intervento dello stato in economia

D) La sovrapproduzione e la speculazione

3. La dottrina hitleriana esaltava

A) Il positivismo 

B) Il fascismo

C) La razza ariana

D) Lo spirito europeo

4. Che cosa prevedevano le leggi di Norimberga?

A) Il risanamento dei conti dello Stato tedesco 

B) L’emarginazione degli ebrei della vita sociale Tedesca 

C) L’esecuzione dei generali nazisti colpevoli di genocidio

D) La ratifica della nomina di Hitler a Cancelliere

-RISPONDI ALLE DOMANDE

5. Che cosa fu l’ autarchia?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. In  che cosa consisteva la Nuova politica economica (NEP) varata da Lenin?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
INGLESE

1) Overpopulation is            a) The rapid growth of a plant


  b) The rapid growth of the number of animals in a farm


  c) The rapid growth of a population


  d) The rapid growth of farm production

    2)   The climate is                 a) The result of the interaction of meteorological and geographical factors

                                                       b) The result of metereological factor only






c) The result of geographical 






d) The result of a deep farming study

3) The soil      
  
a) The external part of the plant

b) The surface material of land in which plants grow

c) The surface of ploughed land

d) is the manure used to feed plants

4) The plough is                  a) an agricultural implement used to water plants

b) a machine used to water pants

c) an agricultural implement used cut trees

d) an agricultural implement used to turn over the surface of soil

5) What is an organic farming?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) Why is weather so important in farming?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
FRANÇAIS

Cochez la bonne réponse.

1. Les plantes ont besoin de:

e) calcium, argent, aluminium

f) potassium, phosphore, azote

g) phosphore, azote, fer

h) potassium, phosphore, lessive

2. OGM veut dire:

e) Organisation Générale Mondiale

f) Organismes Généraux Modifiés

g) Organisation Globale Métropolitaine

h) Organismes Génétiquement Modifiés 

3. Les différents types de pollution sont:

e) la pollution de l’air, du sol, de l’eau et accustique

f) la pollutionde l’air, du sol, de l’eau

g) la pollution de l’atmosphère, du sol, de l’eau, des déchets

h) la pollution de l’environnement, du sol, de l’eau, des déchets

4. La France comprend:

e) 22 régions et 5 départements métropolitains

f) 22 régions et 96 départements métropolitains

g) 21 régions et 97 départements métropolitains

h) 20 régions et 96 départements métropolitains

Répondez aux questions suivantes.

1. Comment peut-on classifier les engrais? 

 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.Comment est organisée la France du point de vue politique?

 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BIOLOGIA APPLICATA

1)Come si attua la lotta agronomica

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2)Descrivi la lotta integrata

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3)Qual è l’agente che provoca La Muffa Grigia

Pleutotus Ostreatus

Phithophora citrophora

Deutherophoma tracheiphlila

Boritis Cinerea

4)A quale gruppo appartiene il patogeno che provoca la Fillossera della Vite

Batteri

Insetti

Virus

Funghi

5)Qual è il principio attivo più utilizzato per combattere la Gommosi del colletto

Fosetil Alluminio (Aliette)

Solfato di rame

Zolfo

Dimetoato

6)Qual è il principio attivo Naturale più utilizzato per combattere l’Oidio

Esteri Fosfori

Solfato di rame

Ditiocarbammati

Zolfo

MATEMATICA

1.   La funzione 

      A            x = 4

      B   

      C            x > 4

      D            x < 4


2.   Il


       A   


       B   

       C          16

       D          - 4

3.   La derivata della funzione y = 5x3 è 

A          10x2
       B          3x

       C          15x2

             D         15x

4.   La derivata del prodotto di due funzioni: D                      è uguale a:
       A          f'(x)g(x) - f(x)g'(x)
       B          f'(x)g(x) + f(x)g'(x)

       C          
       D          f'(x) + g'(x)
5.  Calcolare la positività e la negatività della funzione:  
6.   Enunciare il teorema di unicità del limite. 
PROVA SIMULATA DI CHIMICA AGRARIA E TECN AGRO-ALIMENTARI

1) Che cosa significano le menzioni DOCG E DOC ?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2) Che cosa significa la menzione IGT ?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3) L’analisi sensoriale dell’olio si chiama:

a) Panel test

b) Total test

c) Partial test

d) Virtual test

4) Quale valore di acidità libera deve avere al massimo l’olio extravergine di oliva?

a) 2%

b) 1%

c) 0,8%

d) 2,5%

5) L’irrancidimento dell’olio è 

a) La diminuzione dell’acidità libera

b) L’aumento dell’acidità libera

c) Un’alterazione che si manifesta a carico dei grassi insaturi per assorbimento di ossigeno e porta alla formazione di radicali liberi (molecole molto instabili)
d) Un’alterazione che si manifesta a carico degli zuccheri per assorbimento di ossigeno e porta alla formazione di radicali liberi (molecole molto instabili)

6) L’acqua più adatta alla birra e quella

a) Con elevata durezza

b) Con limitata durezza

c) Ricca di Sali di iodio

d) Non  ha importanza la presenza dei sali

	ITA       ROSSANO
	CLASSE
	SEZIONE
	DATA

	
	
	
	

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO


CANDIDATO_______________________________________________________

TIPOLOGIA A (Analisi e commento di un testo letterario o non letterario)

	INDICATORI
	PUNTI
	DESCRITTORI


	1)  ANALISI
	3


	a)  esauriente

b)  con alcune lacune

c)  incompleta

d)  gravemente incompleta
	3

2

1

0

	2)  COMMENTO
	3
	a)  ricco e articolato

b)  adeguato ma poco articolato

c)  schematico

d)  non espresso
	3

2

1

0

	3)  STRUTTURA DEL DISCORSO
	4
	a)  coerente

b)  ordinata

c)  talvolta poco ordinata

d)  spesso disordinata

e)  disordinata e incoerente
	4

3

2

1

0

	4)  ESPRESSIONE        LINGUISTICA
	5
	a)  perfettamente corretta

b)  con qualche lieve scorrettezza

c)  con qualche errore

d)  con frequenti errori

e)  molto scorretta
	5

4

3

2

0



	TOTALE
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO COMPLESSIVO___________________/15

LA COMMISSIONE                                                                                  IL PRESIDENTE

CANDIDATO_______________________________________________________

TIPOLOGIA B (Articolo di giornale)

	INDICATORI
	PUNTI
	DESCRITTORI


	1)  REGOLE GIORNALISTICHE IN VISTA DEI DESTINATARI E DELLA TIPOLOGIA DELL’ARTICOLO
	3


	a)  efficacemente rispettate

b)  non sempre efficacemente rispettate

c)  rispettate in modo superficiale o incompleto

d)  non rispettate
	3

2

1

0

	2)  ORGANIZZAZIONE DELLE FONTI
	4
	a)  articolata e coerente

b)  soddisfacente

c   sufficiente

d)  parziale/non sempre idonea

e)  scarsa/difficoltosa
	4

3

2

1

0

	3)  LINGUAGGIO GIORNALISTICO ADEGUATO ALLA TIPOLOGIA DELL’ARTICOLO
	4
	a)  pertinente ed efficace

b)  adeguato e abbastanza efficace

c)  adeguato ma poco efficace

d)  poco adeguato ed efficace
	4

3

2

1



	4)  ESPRESSIONE        LINGUISTICA
	4
	a)  articolata

b)  precisa

c)  chiara

d)  approssimativa

e)  scorretta
	4

3

2

1

0



	TOTALE
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO COMPLESSIVO___________________/15

LA COMMISSIONE                                                                                  IL PRESIDENTE

CANDIDATO_______________________________________________________

TIPOLOGIA B (Saggio breve)

	INDICATORI
	PUNTI
	DESCRITTORI


	1)  ADERENZA ALLA TRACCIA, UTILIZZO E ORGANIZZAZIONE DELLE FONTI
	4


	a)  completa

b)  parziale

c)  superficiale/incompleta

d)  scarsa

e)  inesistente
	4

3

2

1

0

	2)  INDIVIDUAZIONE DELLA TESI
	3
	a)  evidente

b)  per lo più riconoscibile

c   appena accennata

d)  non espressa


	3

2

1

0

	3)  STRUTTURA ARGOMENTATIVA E LOGICA
	3
	a)  articolata e coerente

b)  schematica/non sempre presente

c)  non ben articolata/qualche incongruenza

d)  disordinata/incoerente
	3

2

1

0



	4)  ESPRESSIONE        LINGUISTICA
	2
	a)  corretta

b)  qualche errore

c)  scorretta
	2

1

0



	5)  RIELABORAZIONE PERSONALE E VALUTAZIONE CRITICA
	3
	a)  valida

b)  adeguata

c)  inadeguata
	3

2

1

	TOTALE
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO COMPLESSIVO___________________/15

LA COMMISSIONE                                                                                  IL PRESIDENTE

CANDIDATO_______________________________________________________

TIPOLOGIA C (Tema di argomento storico)

	INDICATORI
	PUNTI
	DESCRITTORI


	1)  CONOSCENZA DEGLI EVENTI, DEI LORO RAPPORTI CRONOLOGICI E DI CAUSA-EFFETTO
	5


	a)  completa

b)  parziale

c)  superficiale

d)  scarsa

e)  inesistente
	5

4

3

2

0

	2)  STRUTTURA DEL DISCORSO
	4
	a)  ordinata

b)  schematica

c   qualche incongruenza

d)  spesso incoerente

e)  disordinata
	4

3

2

1

0

	3)  ESPRESSIONE LINGUISTICA
	3
	a)  corretta

b)  qualche errore

c)  frequenti errori

d)  scorretta
	3

2

1

0

	4)  CAPACITA’ DI ESPRIMERE GIUDIZI PERSONALI E DI ARGOMENTARE UNA PROPRIA TESI INTERPRETATIVA
	3
	a)  valida e significativa

b)  abbastanza significativa

c)  poco significativa
	3

2

1



	TOTALE
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO COMPLESSIVO___________________/15

LA COMMISSIONE                                                                                  IL PRESIDENTE

CANDIDATO_______________________________________________________

TIPOLOGIA D (Tema di ordine generale)

	INDICATORI
	PUNTI
	DESCRITTORI


	1)  PERTINENZA ALLA TRACCIA E CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO
	5


	a)  completa

b)  parziale

c)  superficiale

d)  scarsa

e)  inesistente
	5

4

3

2

0

	2)  STRUTTURA DEL DISCORSO
	4
	a)  ordinata

b)  schematica

c   qualche incongruenza

d)  spesso incoerente

e)  disordinata
	4

3

2

1

0

	3)  ESPRESSIONE LINGUISTICA
	3
	a)  corretta

b)  qualche errore

c)  frequenti errori

d)  scorretta
	3

2

1

0

	4)  RIELABORAZIONE PERSONALE E APPROFONDIMENTI CRITICI
	3
	a)  validi e significativi

b)  abbastanza significativi

c)  poco significativi

d)  non presenti
	3

2

1

0



	TOTALE
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO COMPLESSIVO___________________/15

LA COMMISSIONE                                                                                  IL PRESIDENTE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II^ PROVA SCRITTA
	Indicatori
	Descrittori


	Punteggi attribuiti
	Punteggio attribuito

	
	
	Invalutabile


	Basso


	Medio
	Alto
	

	Competenze linguistiche e tecniche specifiche
	Linguaggio

specifico
	0
	1
	2
	3
	

	
	Correttezza delle procedure
	0
	1
	2
	3
	

	Conoscenze


	Relative

all’argomento
	0
	1
	2
	3
	

	
	Relative

alle procedure
	0
	1
	2
	3
	

	Capacità elaborative, logico-critiche e

creative
	Analisi, sintesi, deduzione, organicità e coerenza, originalità e creatività
	0
	1
	2
	3
	

	Punteggio totale conseguito


	
	_____/15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

CANDIDATO __________________________________________________________________

	DESCRITTORI
	LIVELLO RILEVATO
	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTEGGIO OTTENUTO

	
	BASSO
	MEDIO
	ALTO
	
	

	TRATTAZIONE DEGLI ARGOMENTI SCELTI DAL CANDIDATO
	1-2
	3-5
	6-8
	8
	

	CONOSCENZE E COMPETENZE DISCIPLINARI
	1-2
	3-5
	6-8
	8
	

	CAPACITA’ DI COLLEGAMENTO


	1
	2
	3
	3
	

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO


	1
	2-3
	4
	4
	

	EFFICACIA ARGOMENTATIVA


	1
	2
	3
	3
	

	DISCUSSIONE EALBORATI


	1
	2-3
	4
	4
	

	
	
	
	
	
	


PUNTEGGIO TOTALE IN 30/ESIMI ________________________________________________

COMMISSIONE

DATA__________

IL PRESIDENTE

_______________

PROT. 40038 C/29
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